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Senato del Regrio

Nella tornata di ieri venne dapprima data comunicazione
di un invito del lŸÏunicipio di Torino per l'intervento della
Presidenza del Senato all'inaugurazione dell'Esposizione di
belle arti in quella città il giorno 25 di questo mese.
Furono.guindi approvati a votazione segreta i seguenti tre

disegni di legge discussi nella precedente seduta: 1° Riforma
di alcune disposizioni del Codice di procedura civile nei pro-
cedimenti formale e sommario; 2° Onorari degli avvocati e
procuratori; 3° Stato di prima previsione della eliesa del
Ministero della Marina per l'anno 1880.
Si idottò posoia per artfoöli lo schema di legge riguar-

dante la Sila delle Calabrie. -

S'intraprese infine a discutere quello relativo all'esercizio
della caccia, del quale ne vennero approvati i tre primi arti-
coli, il quinto e il sesto, rimandandone il quarto ad ulteriore
esame dell'Ufficio centrale.

Ilagionarono intorno a quest'ultimo progetto di legge i
senatori Cambray-Digny, Tabarrini, Casati, Amari, Cencelli,
Pantaleoni, Majorana-Calatabiano, Pescetto, Vitelleschi re-
latore, e il Ministro di Agricoltura e Commercio.

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri, terminato che ebbe il deputato Mc-
rana il discorso incominciato il giorno precedente sopra il
bilancio di prima previsione pel 1880 del Ministero della

Guerra, vennero presentate dal Presidente del Consiglio al-
cune proposte relative all'andamento dëi lavori della Ca-

mera, le fluali diedero luogo a discussione a cui presero parte
i deputati Crispi, La Porta, Nicotera, Spantigati, Minghetti,
De Saint-Bon, Brin, De Renzis, Giudici Vittorio, Nervo, Mo-
rana, Mocenni, il Ministro delle Finanze ed il Ministro del-
l'Interno. Esse furono finalmente approvate con lievi modi-
ficazioni. Fu inoltre annunziata un'iilterrogazione del depu-
tato Ýenturi al Ministro dei Lavori Ì'ubblici sul mancato

LEGGI E DECB.ETI

ENum. 5878 (Berie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente deareto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAETONE

RE D'ITALIA
Visti i Reali decreti 27 gennaio 1870, n. 5468, 8 maggio

1870, n. 5650, 31 dicembre 1876, n. 3617 e 3 lui;1io 1879,
n. 4974 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StaW

per gli affai·i de1PInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.
CAro I. - Impieghi nell'Amministrazione della pubblica

sicurezza.
Art. 1. Gli intpiegati dell'Amministrazione di pubblica sicu-

rezza sono divisyn due categorie:
Appartengono alla prima i questori, gli ispettori e i vice-

ispettori;
Appartengono alla seconda i delegati e gli applicati.
Art. 2. I delegati e gli applicati che hanno consegliito la laurea

in giurisprudenza, giusta le norme in vigore, o la licenza in ambe
le leggi in una Università del Regno, secondo le norme preesistenti
nelle varie provincie d'Italia, saranno ascritti alla prima ãste-
goria, col titolo di viceispettore, conservando però lo stipendio di
cui sono proveisti, tuttavolta che il Ministero riconosca che siano
forniti degli occorrenti reqüisiti di merito e di capacità.
Art. 3. La classificazione dei funzionari di pubbÍica sicurezza

che sarà fatta in esecuzione del presente decreto, non importerà
alcuna variazione sia nei ruoli stabiliti dalla tabella D annessa al
Regio decreto 31 dicembre 1876, n. 3617 (serie 2·), sia nelle at-
tribuzioni dei funzionari stessi, come ulliciali di pubblica sicurezza
e come ufficiali di polizia giudiziaria.
Art. 4. Per motivi di servizio potranno essere nominati impie-

gati in più del numero determinato per ciasenn grado e per cia-
scuna classe, purchè si abbiano altrettante vacanze nei gradi e
nelle classi superiori.
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Potranno anche essere nominati r,eggenti di grado o di classe,
con stipendio ininore di quello assegnato normalmente. '

Ono II. - Ammissione agli impieghi nelPAmministrazione
dipubblica sicuregga.

Art.5. Nesmno può essere ammesso agli impieghi nelPAmmini-
strazione di pubblica sicurezza se non giustifica :

1 Di essere cittadino italiano ;
2 Di avere compiuto gli anni 20 e non superati i 30;
3 Di avere soddisfatto agli obblighi della leva;
4 Di avere sempre tenuta regolare condotta e di non avere

subite condanne na criminali, nò correzionali;
5° Di aver conseguito:

Gli aspiranti alla prima categoria di impieghi la laurea di gin.
risprudenza in una delle Università del Regno;
Gli aspiranti alla seconda categoria la licenza di Ginnasio o ði

Scuola tecnica.
Potranno inoltre essere ammessi agliinipieghi di seconda cate-

goria i bass'ufficiali provenienti dall'arma dei Reali carabinieri o
dall'esercito, anche quando abbiano superati i 80 anni, ma non

oltrepassati i 33. ,

Art. 6. La domanda per l'ammissione agli impieghinell'Ammi-
nistrazione di pubblica sicurezza sarà presentata al Ministero del-
l'Interno a mezzo del prefatto della provincia, e quando sia rico-
nosciato che l'aspirante abbia i requisiti prescritti, sarà ammesso
nella qualità di alunno di concetto o d'ordine, secondo la distin-
zione portata dalPart. 5, num.3, alla pratica per un anno presso
quell'ufficio di pubblica sicurezta provinciale o di questura che gli
verrà indicato.

Art. 7. L'aspirante che durante Panno di pratica avesse dato

prova di attitudine e di solo pel servizio, e che avrà mantenuto
buona condotta, sarà ammesso a sostenere, avanti una Commis-
sione provinciale, nominata dal Ministro delPInterno, un esame
sulle materie determinate da apposito regolamento, secondo la
diversa categoria di impieghi.
Ove superi l'esperimento dell'esame, gli potrà essere concesso di

continuare la sua pratica, fino a che venga nominato ad impiego
retribuito.
Art. 8. Il Ministero potra, in casi speciali, accordare agli aspi-

ranti la proroga di sei mesi alla pratica prescritta, e potrà anche
ammettere ad un secondo esperimento di esame quelli che furono
riconosciuti deficienti in qualche materia.
Ove anche in questo secondo esamefaspiranterimangasoccom-

bente, sarà senz'altro licenziato.
Art. 9. Il numero degli impiegati in esperimento non potrà ee-

cedere la proporzione del dieci per cento degli impiegati di cia-
seuna categoria.
Art. 10. Nella nomina degli aspiranti ad impieghi re£ribuiti si

procederà per ordine di esame e di voti; a parità di voti ottenuti
nello stesso esamer sarà prefežito il più anziano.
Art. 11.Agli alunni nominati in conformità al presente decreto,

quando siano destinati a supplire impiegati maneauti nel ruolo
normale, fuori del paese in cui tenevano 11 loro domicilio o la loro
ordinaria dimora, prima delPalunnato, potrà essere assegnata una
indennità mensile, non maggiore di lire cento.
Tale indennità sarà pagata sul fondo stanziato in bilancio per

gli stipendi del personale delfAmmÏnistrazione di pubblica sicu-
Tozza.

Ono IIL - Promozioni.

Art. 12. Nessuno può essere promosso ad ispettore se non su.
para lodevolmente la prova di un esame, secorido il programma
che sarà fissato dal Ministero.
Art. 13. L'esame di cui all'articolo precedelite vien dato avanti

una Commissione centrale, e non può ripetersi più di due volte.

Saranno ammensi a questo esame i viceispettori e i delegati di
prima e di seconda classe.
Art. 14. Le promozioni afgrado di questore sono faité a scelta

dal liinistro fra gli ispettori di Questura e gli ispettori più distinti
per-merito.
Art. 15. Le promozioni al grado di ispettore di Questura si

danno per merito.
Le promozioni di classe degli ispettori e dei delegati, e quelle

degli applicati al posto di delegato saranno conferite metà per
merito e metà per anzianità.
Art. 16. I candidati dichiarati idönei ai posti di ispettori sa.

ranno promossi, in cast di vacanze, secondo Pordine dei voti otte-
nuti nelPesame, ed a parità di voti, secondo Pordine di anzianità.
Art. 17. Ilanzianità n,on dà diritto a promozione, se non è ac-

compagnata da idoneità e diligenza, riconoscinte ha apposita
Coramissione.
Art. 18. Ilanzianith a determinata dalla data del decreto di

nomina ad un grado o ad una classe, ed, a parità, dalla data del
decreto di nomina al grado od alla classe inferiore.
Art. 19. In caso di parità nelle date di tutti i decreti di nomina

e di promozione precederà 11 piil atiziano di eth.
Art.20. Chi ottiene la nomina effettiva ad un grado o ad una

classe precede chi ne ebbe la reggenza.
Fra i reggenti dello stesso grado e della stessa classe precede il

pià anziano.
Art. 21. Nel computo delPanzianità sarà dedotto:
l' Il tempo durante il quale Pimpiegato fu sospeso dalle sue

funzioni, qualora il decreto di sospensione non siä stato espressa-
mente revocato ;

2 It tempo passato in aspettativa per motivi di famiglia.
Art. 22. Non danno titolo a preferenza gli impieghi conferiti,

ma non accettati o non esercitati, salvo se ciò sia avvenuto per
avere Pimpiegato sostenuto nell'Amministrazione pubblica un uf-
ficio o incarico diverso.
Art. 23. Sarà ammesso il passaggio dall'Amministrazione di

.pubblica sicurezza all'Amministrazione provinciale, e da questa a
quella, a favore di quegli impiegati che saranno dal Ministero
riconosciuti in possesso dei titoli e requisiti all'uopo necessari.
Art. 24eUn Consiglio di amministrazione e di disciplina, com-

posto del segretario generale del Ministero dell'Interno, presi-
dente; del direttore dei servizi di pubblica sicurezza, vicepresi-.
dente; ði un sostituto procuratore genérale, e di due capidi divi-
sione, che saranno scelti in principio di ogni anno dal Ministro, e,in mancanza di uno di essi, dal capo della sezione competente,
designerà gli impiegati ai quali spetta la promozione per merito.
Per la validità delle dehberazioni di questo Consiglio si richiede

Pintervento di tre membri almeno; a parità di voti è preponde-
rante quello del presidente.
Le funzioni di segretario sono esercitate da un impiegato della

Direzione dei servizi di pubblica sicurezza, scelto dal presidente.
Sarà compilata e sottoscritta dal presidente e dal segretario

una relazione di ciascuna seduta.
Le deliberazioni del Consiglio non saranno valide se non otter-

ranno Papprovazíone del Ministro.
Art. 25. Negli stati matricolari degli impiegati di pubblica si-

onrezza al Ministero dell'Interno saranno inscritti, oltre i titolidi merito di cui sono forniti, eziandio tutti gli encomi e le grati-ficazioni che saranno loro accordate per servizi resi alPAmmini-
strazione, e tutte le punizioni che avranno riportate.
Art. 26. Per Pagiplicazione delle pene disciplinari maggiori delle

sospensione per un mese dovrà essere sentito il Consiglio di am-ministrazione e di disciphna.
CAPO IŸ. -- Û0MNiiß8i0Mi 684mindifici.

Art. 27. Gli esami, tanto di ammissione nella carriera, che di
promozione, sono orali e scritti.
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Art. 28. Le Commissioni provinciali per l'esame di ammessione
alla carriera risiedono presso le Prefetture, che saranno di volta
in volta indicate dal Ministero, a saranno composte del Prefetto,
presidente; del procuratore del Re presso il Tribunale civile e cor-
rezionale, di un consigliere di Prefettura, di un professore di belle
lettere e di un impiegato superiore delPAmministrazione di pub-
blica sicurezza.
Art. 29. La Commissione centrale per l'esame di promotione ai

posti di ispettore risiede presso il Ministero dell'Interno, e sarà
composta di un consigliere di Stato presidente, di un consigliere
della Corte de' conti, di un professore della Facoltà filosofico-let-
teraria dell'Università di Roma, di un sostituto proeliratore ge-
nerale e di un capo di divisione del Ministero delPInterno.
Un impiegato della Direzione dei servizi di pubblica sicurezza,

scelto dal Ministro, esercitera le funzioni di segretario.
Art. 30. Gli esami seguiranno in tre giorni, e non potranno du-

rare più di otto ore per giorno.
Nei primi due giorni si daranno le prove scritte; nel terzo la

prova orale, la quale non potrà protrarsi oltre un'ora per ciascun
candidato.
Art. 31. Ciasenn membro della Commissione potrà disporre di

10 punti per l'esame orale; la stessa regola si applicheràagli esami
scritti.
Il candidato, per essere approvato, dovrà riportare almeno 26

punti, così nella prova orale, come nella prova scritta.
Art. 32. I temi anche per l'ammissione alla carriera saranno

preparati dalla Commissione centrale, ed approvati dal Ministro,
saranno chiusi in due distinti pieghi sigillati, e spediti al presi-
dente della Commissione, alla quale è affidata la cara delle prove
scritte, coll'indicazione del giorno in cui ciascun piego dovrà essero
aperto.
Il presidente ne farà l'apertura in presenza dei candidati.
Art. 33. Non è permesso ai candidati consultare libri o scritti,

fuorchè il testo delle leggi, nò comunicare fra di loro o con per-
sone estranee.
Ogni infrazione a queste disposizioni trarrà seco la esclusione

del candidato dalPesame.
Art. 34. Le Commissionisono risponsabili delPosservanza dello

articolo precedente, e devono prendere le disposizioni necessarie
älPuopo.
A questo fine uno almeno dei loro membri dovrà trovarsi co-

stantemente nella sala degli esami.
Art. 35. Man mano che i candidati compiono il lavoro, od al più

tardi -allo spirare del tempo assegnato, devono sottoscriverlo e
consegnarlo al membro della Commissione incaricato di riceverlo.
Il lavoro è chiuso e suggellato col bollo d'allicio, in un piego

sul quale devono porre la firma il candidato e il membro della
Commissione, indicando Pora in cui il lavoro venne consegnato.
Art. 36. Le Commissioni provinciali devono redigere una rela-

zione delle operazioni compiute e del risultamento della prova
orale.

Esse invieranno, per mezzo del prefetto, la relazione al Mini-
stero, nella quale esporranno se qualcuno dei candidati abbia dato
prova d'ingegno o d'istruzione non comune.
Art. 37. I lavori eseguiti presso le Commissioni provinciali sono

eaaminati dalla Commissione centrale, di cui all'art. 80 del pre-
sente decreto, che giudica sugli elaborati, e classifica i candidati
secondo Pordine di merito, tenuto calcolo eziandio dei risultati
della prova orale.
Art. 38. La Commissione centrale, in seguito agli esami di pro-

mozione, procede come all'articolo precedente, e classifica i can-
didati secondo Pordine di merito, inviando poi al Ministro una
relazione sulle operazioni compiute, osservando quanto ò prescritto
dalPart. 36.

TITOLO II.
Ono ontoo. - Disposizioni fransi¢orie.

Art. 39. È abolito l'obbligo delPesame per la promozione da ap-
plicato a delegato.
Art. 40. È derogato ai precedenti decreti, in quanto sono con•

trari al presente.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 márzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

D Rum. HNOOOOOII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMRERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÁZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa per- lo

spurgo'inodoro dei pozzi nert e per la raccolta delle altre
materie atte alla concimazione dei terreni, anonima per
azioni nominative, sedente in Cuneo col nome di La Ferace,
col capitale nominale di lire 30,000, diviso in n. 300 azioni
da lire 100 ciascuna, e colla durata di trent'anni decorrendi
dal 1° gennaio 1878 ;
- Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Societa anonima, denominata La Ferace, costitai-
tasi in Onneo con scrittura privata del 20 febbraio 1873 e ricosti-
taitasi poi con atto pubblico del 16 gennaio,1876 rogato in Cunea
dal notaro Giacomo Boffano, ò autorizzata ; ed ò approvato lo
statuto di tale Società qual è inserto alPatto pubblico di deposito
del 4 febbraio 1880 rogato pure in Guneo dal notaro Antonio
Littardi.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici di ispe-zione per lire 20 annuali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertura di un concorso a 40 posti di
allievo nella R. ßeuola di Marina.

§ 1. Il giorno 1° ottobre 1880 avrà luogo in Livorno un esame
di'concorso per l'aminissione di quaranta allievi nella Regia
Scuola di Marina.
§¾ Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da

una hra dai parenti o tutori degli aspiranti; dovranno essere cor-
redate dai documenti indicati al § 4•, ed indiristate al Ministero
della Marina (Segretariato generale) non più tardi del 15 set-

tembre.

Quelle che giungessero posteriormente alla suddetta epoca, o
risultassero incomplete, saranno respinte.
§ 3. L'aspirante alPammissione dogh soddisfare alle seguenti

condizioni:

a) Essere regnicolo;
b) Non avere oltrepassato il quindicesimo anno di età a tutto

ottobre 1880;
c) Avere avuto il vainolo naturale o essere stato vaccinato;
d) Essere di huona costituzione fisica con svilupp¼ propor-

zionato alPetà ed andare esente delle malattie ed informità incom-

patibili col servizio militare marittimo. Saranno motivi assoluti
di eselosione la sordità e la miopia, quando arrivi a tal grado, da

non permèÌteke ai candißto ði leggere, correntemente e senza fa-

tica, caratteri alti due centimetri alla distanza di sei metri;

e) Garantire il pagamento dell'annua pensione ed altre spese

secondo à indicato al § 10;
f) Conoscere Paritmetica, la lingua italiana, la storia e la

eografia, nel limite dei pro~grammi annessi a questa notificazione,
ed avere una buona calligrafla;

g) Produrre la prova degli studi fatti nei ginnasi, licei, scuole
tecniche, collegimilitari ed altri Istituti di educazione nazionali

od esteri, sia pubblici, sia privati.
§ 4. Le condizioni a) b) c) g) saranno giustificate colla presen-

tazione i regolarÏ certificati da annettersi alle domande di am-

missione al concorso.
La condizione d) sarà constatata direttamente mediante visita

meðîca eseguita, in þresenza della Commissione esaminatrice, da

due uiliciali del Corpo sanitario della R. Marina.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si pro-

cederà ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, pas-
sata in presonza della medesima Commissione dal capo del Corpo
sanitario eð ín sua vece da un ufliciale medico superiorp della
R. Marinä.
La condizione e) sarà adempiata colla presentazione di un atto

legale di sottomissione, redatto conformemente alPannesso modello,
ûa aggiungersi esso pure come alligato alla domanda di ammis-

sione al concorso.
Ëinalmente la condizione f) sarà constatata per mezzo di un

esame,

§ 5. Nel caso che son si abbia un numero sailiciente di candi-

dati nelle condizioni di età prescritte al § 36, alinea b, potranno
edeezionalmente essere ammessi al concorso anche quei giovani
che abbiano compinto il quindicesimo, ma non oltrepassato il de-
cimosesto anno di età a tutto pttobre 1880. Le loro domande per-
ciò saranno accettate, con riserva di far loro conoscere non più
tardi del 16 settembre se siano o no ammessi al concorso.
In cáso affermativo essi non potranno però concorrere che ai

posti rimasti vacanti dopo Pesperimento dei candidati nelle con-

dizioni d'eth indicate al § 8°, e saranno classificati dopo di questi.
§ 6. Ilesame si aggirerà sulle materie indicate negli annessi

programmi e consterà di un saggio in iscritto e di una prova
verbale, su tesi estratte a sorte dai programmi stabiliti.

Il saggio in iscritto comprenderà la risoluzione ragionata di un
problema di aritmetica, collo sviluppo delle relative operazioni
numeriche, calcolazione pratica di una complicata espressione
numerica, e un componimento letterario.
Desame verbale sarà dato a porte aperte, con facoltà a cui

piaccia di assistervi, e si aggirerà sopra ciasenno degli annessi
programmi.
I candidati che avessero studiato altre materie oltre quelle con-

tenute nei programmi, potranno chiedere alla Commissione di es-
sere esaminati anche sovra queste.
La durata degli esami scritti sarà fissata dalla Commissione,

quella degli esami orali non potrà eccedere i 30 minuti.

L'ordine degli esami sarà il seguente:
1• Saggio di aritmetica ragionata in iscritto;
2° Saggio di aritmetica ragionata orale;
3° Componimento italiano scritto;
4° Esame orale di lingua italiana;
5° Esame orale di storia;
6 Esame orale di geografia.

§ 7. Per stabilire la classificazione definitiva dei candidati, che
avranno ottenuto Pidoneità, sarà inoltre tenuto conto dei saggi
che avranno saputo dare sovra ruaterie estranee ai programmi
nonehè dei certificati di studi che avranno prodotto colle domande
di ammissione al concorso.

§ 8; A parità di merito nel risultamento definitivo delPesame

sarà data lä preferenza aí figli d'nfileiali o impiegati della R. Ma-
rina e del R. Esercito, e fra gli aspiranti di altre condizioni si ri-

norrerà al sorteggio per stabilire la preferenza.
I punti di aritmetica in iscritto ed orale si cpmpensano fra loro,

così pure quelli del componimento letterario e delPesame orale di

lingua italiana.
La media dei punti necessaria perchè il candidato sia dichia-

rato idoneo è di 6 sopra 10. Non saranno ammessi a proseguire
gli esami coloro che non avranno ottenuta la media di 6 tanto nel
saggio di aritmetica, come in quello di lingua italiana. Non sa-
ranno concessi esami di riparazione.
La ölassificazione dei candidati riusciti idonei si otterrà facondo

la media dei punti da essi ottenuti in ogni singola materia.
In caso che il numero dei giovani risultati idonei allesame dg

concorsó superasse il quaranta, restano esclusi dalla ammissiong
coloro che avranno riportata classificazione inferiore.

§ 9. I candidati ammessi riceveranno a domicilio Pavviso della

loro nomina dal Ministero della Marina, con Pinvito di presen-
tarsi al Comando della la Divisione deÍla Regia Scuola di Marisk
inNapoli alPapertura dei corsi, che suole generalmente aver luogo
nei primi giorni di novembre.
§ 10. La pensione annuale degli alunni, da pagarsi per trimestri

anticipati, è fissata a lire 800.
Le famiglie dei nuovi ammessi sono inoltre obbligate a fornire

la spesa di primo corredo delPallievo, secondo la tabella annessa

a questa notificazione. Tanto la spesa anzidetta, come Pammon-
tare del 1° trimestra, dovranno immancabilmente essere versate
al Consiglio d'amministrazione della R. Scuola alPatto delPam-
missione del giovane.
Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta ed altri oggetti scolastici restano
a carico della R. Marina; ed a carico delle famiglie soltanto quelle
non obbligatorie, per telegrammi, francobolli, ecc., che PallieYo
intendesse fareper conto proprio, e quelle di guasti di vestiario, di
libri od altri oggetti scolastici derivanti da incuria del giovine.
§ 11. Sono accordate dal Governo, pensioni e mezze pensigni

gratuite nel modo che segue:
Il candidato che nelPesame di ammissione sarà classificato 11

primo avrà diritto ad un'intiera pensiod ratuita qualora sia#-
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glio di un ufficialö on impiegato della R. Ëarina o del R. Esercito,
e ad una mezza þensione gratuita se di altra condizione di fa-
miglia.
Qualora il primo classificato rinunciasse a questo beneficio, il

secondo in ordine di merito otterrà la intiera o mezza pensione, e
così di seguito.
Questo beneficio dura per tutto il periodo di permanenza ûello

allievo alla R. Scuola; ma Pallievo lo perde se venga rimandato
ad uno degli esami annuali di passaggio da un corso al successivo.
Sono accordate intiere o mezze pensioni anche a quegli allievi

che durante il tirocinio degli studi risultano i primi del loro corso
in ordine di merito negli esami annuali.
Alcune altre pensioni e mezze pensioni possono inoltre essere

accordate, nei limiti delle somme disponibili in bilancio, a figli di
ufficiali della R. Marina e del R. Esercito o d'impiegati dello
Stato, le cui circostanze di famiglia meritassero speciali riguardi.
§ 13. Il corso degli studi della R. Scuola di Marina dura cinque

anni.
Sono rinviati alle loro famiglie gli allievi riprovati due volte

agli esami annuali di passaggio da un corso alPaltro, gli inoor-
reggibili e di cattiva condotta.
. § 13. Al termine del quinto anno di corso gli allievi che supe-
rano i prescritti esami finali sono promossi guardiamarina nello
stato maggiore generale della R. Marina.
Devono però prima contrarre la ferma diotto anni per arruola-

niento volontario nel corpo.
Roma, li 25 gennaio 1880,

Por il Segretario Generale
F. CAssons.

Programmi d'esami d'ammissione alla 11. Scuola di Marina.
I. - ARITMETICA.

Esame scritto ed orale.
1. Definizioni - Numerazione.
2. Addizione - Teoria di quest'operazione.
3. Sottrazione - Teoria di quest'operazione.
4. Molti¡ilicazione - Teoria di quest'operazione.
Moltiplicazione d'una somma per una somma e di una differenza

per un numero.
5. Divisione - Teoria di quest'operazione.
6. Prodotto di piii fattori - Teoremi relativi - Potenze -

Teoremi relativi.
7. Teoria dello divisibilit¾ - Condizione di divisibilità - Prove

per le quattro operazioni fondamentali.
,
8. Teoria dei numeri primi - Massimo comun divisore - Mi-

nimo multiplo comune.
9. Frazioni ordinarie - Operazioni fondamentali.
10. Frazioni decimali - Operazioni fondamentali - Conver-

sione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa.
Frazioni decimali periodiche - Frazione ordinaria genera-

kice di una frazione periodíca.
11. Quadrato - Teoremi relatiéi - Eadice quadrata - Estra-

zione della radice quadrata con data approssimazione.
12. Sistema metrico deciinale - Misixte lineari, superficiali,

volumetriche; misure per i pesi, monete - Misure del tempo.
13. Numeri complessi - Operazioni relative.
14. Rapporto fra due grandezze - Proporzioni - Teoremi re-

lativi - Equidifférenze.
15. Quantità proporzionali - liegola del tre semplice, del tre

comPosta, d'interesse semplice, di sconto - Regola di società.
II. - LINGUA ITALIANA,

1° - Esame in scritto.

.

Saggio di composizione per ciò che riguarda esclusivamente la
grammática.

2° - Esame orale.
1. Proposizione: térmirfi che la comporigoho.
5. Parti del discorso tanto variabili quanto invariabill: sostin-

tivo, aggettivo, pronome, verbo, participio, avverbio, iireposi-
zione, congiunzione, interiezione.
3. Saggio pratico di disamina grammaticale.
4. Sintassi - Natura e parti della sintassi - Dipenaenza dálle

parole - Collocazione delle parole - Concordanza- Reggiménto
- Uso delle preposizioni - Uso delle coligiunzioni.
5. Saggio di applicazione o di disamina di sintassi e di propo-

SlzlORI.

6. Pronunzia ed ortografia - Panteggiamento.
III. - Sroms.

1. Limití del mondo coriosciuto dagli antichi in Asia, fri Africa
e in Europa.
2. I popoli semitici de1PAsiaA)ceidentile - La Palestiría e il

popolo ebreó.
8. I Fenici: loro città, navikazione e coloni.

.
4. Gli Egiziani ; coltura di essi.
5. La Grecia - Confini - Regione - Città notevoli.
6. Tempi eroici della Grecia, o età mifologica.
7. Sparta - Licurgo - Guerre messeniche.
8. Atene - Solone - Pisistrato - Olistehe.
9. Guerre Persiane - Mitridate - Temistocle - Aristide.
10. Colonie Greche in Italia.
11. Pericle, e il suo secolo - Preminenza d'Atene su tutta la

Grecia.

12. Guerra del Peloponneso.
13. Alessandro il Grande - She imprese.
14. Conquista della Grecia, compiuta dai Itomani.

IV. - GEOGRAFIA ELEMENTAËE.
1. Prime nozioni di cosmografia - Le stelle, il sole, i pianeti'
- Forma della terra e suoi movimenti - Asse, poli e cerchi mas-
simi della sfera terrestre, Pequatore, i meridiani, Porizzonte e i
punti cardinali - Latitudine e longitudine - Carte gèografiche.
2. Nomenclatura geografica.
Divisioni generali del globo terrestre - Terre e mari e loro

estensioni - Profondità e salsedine dei mari.
3. Descrizioni generali delPEuropa - Conûni - Salierficie -

Regioni geografiche, Stati e città principali - Monti, fiumi, isole,
mari circostanti - Abitanti, loro stirpe, religione e governo.
4. Idem per PAsia.
5. Idem per PAfrica.
6. Idem per le Americhe.
7. Descrizione generalé delPOceania - Arcipelaghi, mari,

stretti, Stati, e città principali - Abitanti, loro stirpe e maniëra
di governo.
8. Descrizione particolare della Grecia - Conane - Sulierficie
- Popolazione - Divisioni geograficlia ed ainministrative -
Città principali - Monti, flunii, laghi, isola, promontori, mari,
stretti, abitanti, loro stirpe, religione e governe.
9. Idem per PItalia.

(Beguono la Tabella del corrego dell'allievo e il Modello deltatto legale
di sottomissione).

MINISTERO DELL'INTERNO

Avriso.
Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami di am-

messione agli impieghi della 16 e 26 categoria nelPAmministrazione
provinciale, indetti col precedente decreto 5 gennaio scorso, siano
dati contemporaneamente ed ab¾iano luogo nel giorno 26 e se-

guenti del corrente aprile.
Gli esami per la 16 categoria garaan tenuti in Roma, ed i con-
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correnti dovranno, nel giorno 25 aprile corrente, presentarsi al
Ministero dell'Interno, ove särà loro indicato il locale designate
per gli esami stessi.
Gli esami per la 26 categoria saranno tenuti presso le Prefetture

di Torino, Genova, Bergamo, Piacenza, Bologna, Padova, Firenze,
Ancona, Roma, Chieti, Bari, Avellino, Salerno, Catanzaro, Pa-
1ermo, Catania Cagliari, Sassari, e gli ammessi dovranno nel sud-
detto giorno 25 presentarsi alle suddette Prefetture, come ò indi-
cato nel seguente elenco.

ELENCO delle Prefetiure presso le quali saranno Aenuti gli
esami di ammissione agli impieghi della 2a categoria nella
Amministrazione provinciale.

Torino, ove saranno esaminati i candidati residenti nelle provin·
cie di Torino, Guneo, Novara.

Genova, id. di Genova, Alessandria, Porto Maurizio.
Bergamo, id. di Bergamo, Milano, Brescia, Como, Sondrio.
Piacenza, id. di Piacenza, Pavia,Mantova.
Bologna, id. di Bologna, Modena, Ravenna, Reggio Emilia,

Parma.
Padova, id. di Padova, Venezia, Vicenza, Treviso, Rovigos Udine,

Verona.
Firenze, id. di Firenze, Lucca, Arezzo.
Ancona, id. di Ancona, Macerata, Pesaro.
Roma, id. di Roma, Perugia.
Chieti, id. di Chieti, Aquila, Teranid.
Bari, id. diBari, Lecae, Foggia.
Avellino, id. di Avellino, Caserta.
Salerno, id. di Salerno, Napoli, Potenza
Catanzaro, id. di Catanzaro;'Cosenza, Reggio Calabria.
Falermo, id. di Palermo, Trapani, Girgenti.
Catania, id. di Catania, Messina, Siracusa.
Cagliari, id. di Cãgliari.
Sassari, id. di Bassari.

Roma, 3 aprile 1880.
D Direttore Capo della Divisione 16

G. Vazio.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per titoli «I posto diprofessore straordinario alla
cattedra di scienza delle costruzioni, vacante nella ßcuola
d'applicazione per g'ingegieri di Napoli.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, aperto
il concorso per la nomina di un professore straordiríario alla cat.
tedra di seienza delle costruzioni, vacante mella IL Scuola d'appli-
cazione per gPingegneri diNapoli
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese di
aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla lóro vita scientifica, della
quale dovranno inoltro presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplàri,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Rome, addì 28 febbraio 1880.
17Direttore Capo di Divisione

P. Panoa.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PURBLICO

BOLLETTINI 0 Ciali d67le estrazioni del lofl0 Beguito il di
10 aprile 1880 , con Tintervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 55 72 68 44 39
BARI . . . . . . 59 68 14 16 29

FIRENZE . . . . 72 3 12 38 24

MILANO . . . . 2 43 74 22 19

NAPOLI. . . . , 10 74 89 59 2

ËALERMO. . . . 13 6 74 34 21

TORINO. . . . .
25 56 31 26 17

VENEZIA . . . . Si 14 82 8Û - 00 -

PARTE NON RFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

11 .Times torna sulla questione della probabile composi-
zione del gabinetto e fa notare come altri giornali non t.en
gano sufficiente conto della prima condizione che deve pre-
siedere alla formazione di ogni ministero, di quella cioè che
l'uomo di Stato incaricato dalla regina di costituire un go-
verno non può chiamare a farne parte colui che avesse preso,
di fronte al paese, personalmente degli impegni troppo poli-
tici circa le attribuzioni che quella carica comporta. Un
capo del gabinetto non potrebbe scegÏiere per cancelliere
dello Scacchiere l'uomo che colle sue promesse si fosse im-

pegnato ad abolire l'income tax giacchè sarebbe un vinco-
larsi anticipatamente il prendere per collega una personalità
i cui antecedenti lo obbligherebbero ad adottare una linea
di condotta troppo strettamente tracciata.
Ë opinione del .Times che Puomo che lord Beaconsfield

indicherà alla regina per la formazione del nuovo gabinetto,
sarà lord Granville. Lo stesso giornale cita poi un gran nu-

mero d'uomini che potrebbero far parte dell'amministra
zione liberale. Il signor Gladstone a titolo di ministro senza

portafoglio, come altra volta lord Russel e lord Lansdowne
e come il duca di Wellington, che fu Ainistro di gabinetto
senza altra carica che quella di comandante in capo dell'e-
sercito; lord Derby colle attribuzioni ili ministro delle Co-
lonie; lord Selborne che potrebbe essere nominato lord gran
cancelliere e custode del gran sigillo; il signor Childers, le
cui speciali attitudini lo raccomandano alla fiducia della re-
gina, come cancelliere dello Scacchiere; lord Rartington, i
cui ultimi discorsi rafforzano l'ipotesi che egli possieda in
grado sufficiente le qualità necessarie al capo del Foreign
O[gce,,che è il dipartimento più malagevole nelle attuali cir-
costanze; i signori William Harcourt, Forster, Goschen,
Lowe, Grant Duff e Carlo Dilke, fra i quali potrebbero ienire
scelti i segretari dell'Home Office, del dipartimento della
guerra e di quello dell'ammiragliato, i qnali di solito sono
membri della Camera dei comuni; lord Northbrook, al quale
potrebbe toccare l'amministrazione delle Indie, ed il dues
d'Argill, il quale probabilmente si dichiarerebbe soddisfatto
delle funzioni poco faticose di presidente del Consiglio
privato.
Il Times raccomanda inoltre lord Kimberley come amba-

sciatore a Vienna o a Costantinopoli, dove la di lui espe;
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rienza diplomatica potrebbe coadiuvare la risoluzione defini-
tiva della questione d'Oriente, e il signor Fawcett come di-
rettore del Board of Trade.
R Daily Telegraph, che divide le vedute del Tiines sopra

un grah numero di nomi proposti da questo secondo gior-
nale, ne aggiunge altri: lord Roseberry, lord Aberdare, lord
Coleridge, lord O' Hagan, lord Spencer, lord Wolverton, il
signor Arturo Otway, il quale precedentemente, come sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri, ha dato molte prove
di capacita, di fermezza e di indipendenza, e da ultimo i si-

gnori Enrico James, Mundella, Shaw-Lefevre, Whitbread,
Trevelyan e Knatchhull Hugessen.
Per contro, il Daily News sostiene non esservi che due

uomini ai quali la regina possa affidare l'incarieo di com-
porre il nuovo gabinetto: Jord Granville ed il signor Glad-
stone. Qualora venga chiamato il primo, il Daily News non
dubita che egli dichiarerà a Sua Maestà che in tutte le pos-
sibili combinazioni il signor Gladstone dovrà essere necessa-
riamente consultato, e che converrà accedere ai di lui pareri
e ai di lui desideri. Nel secondo caso si procederà anche più
sollecitamente. " Se il signor Gladstone, scrive ilDaily News,
non diviene primo ministro e leader della Camera dei co-

muni, ciò sarà unicamente perchè egli avrà risolutamente
deciso di non occupare questi due uffici. Che seppure per ora
egli non voglia accettarli e purchè rimanga nella vita poli-
tica -- poichè egli è così capace oggi a settant'anni come lo
era a cinquanta - gli avvenimenti lo porteranno essi alla
testa degli affari. Il meglio è che si ponga a calcolo questa
circostanza e che si operrm conseguenza. ,,

Notizië ricevute dai giornali inglesi dall'Afghanistan re-
cano notizie le quali destano una certa maraviglia. Secondo
esse venne insediato a Kandahar un emiro sotto la prote-
zione dell'Inghilterra, e a Kandahar non solo risiederà un

rappresentante inglese, ma anche una guarnigione perma-

nente. Il Times si mostra stupito perchè nelle attuali con-

dizioni del ministero siasi presa una determinazione così

grave, e lord Lytton non dubiti di legare le mani del futuro
gabinetto.

Nella seduta del 13 aprile della Camefa dei deputati di
Vienna ebbe luogo la discussione sull'articolo del progetto di
bilancio che riguarda il cosidetto fondo disponibile, ossia i
fondi segreti.
Il signor Herbst ha dichiarato, a nome del partito costitu-

zionale, che lui ed i suoi amici rifiutavano di votare quel cre-
dito perchè non si fidavano dell'uso che il gabinetto farebbe
dei fondi segreti, il cui impiego sfugge ad ogui controllo.
Il signor Grocholski disse che il suo partito votando l'ar-

ticolo relativo ai fondi segreti non intendeva di accordare
un voto di fiducia al ministero.
Il signor.Kowalski dichiarò che iruteni rifiutavano i fondi

segreti in causa dell'appoggio che il governo aveva accordato
nelle ultime elezioni, ai polacchi.
Prima che si procedesse alla votazione, il conte Taaffe,

presidente del Consiglio dei ministri, ha rammeritato che in
occasione della discussióne del bilancio del 1870, il sig. Skene,
del partito costituzionale, aveva dichiarato, che i fondi se-

greti dovevano essere accordati a qualunque gabinetto, in

causa della situazione dei partiti in Austria. H conte Taaffe

aggiunse che se i fondi segreti venissero accordati.al governo,
esso non considererebbe questò voto come un voto di fiducia
ed impiegherebbe i fondi nel senso indioato altre volte dal

signor Skene, cioè a dire per uno scopo assolutamente difen-
SlVO.

Si procedette quindi alla votazione per a]ipello nominale,
e l'articolo fu respinto con 154 voti contro 162.

Il Fremdenblatt dice che questo voto non significa altro
che la sconfitta assoluta della destra, la quale non è in grado
nè di appoggiare, nè di formare un gabinetto, e spera che il
ministro presidente saprà trarre da questo fatto le giuste
conseguenze parlamentari.
La Deutsche Zeitung interpreta il voto come la più ampia

risposta alle dichiarazioni fatte dal ministro Taaffe il 12 alla
Camera. Il centro sinistro non vuole che sia cambiata la Co-
stituzione, non vuole il riconoscimènto dei " diritti storici ,,
dei paesi dell'impero. Secondo l'uso parlamentare il conte
Taaffe dopo la sconfitta riportata dovrebbe proporre all'im-
peratore lo scioglimento della Camera, oppure dimettersi.
Il .Tagblatt constata come sia questa la prima volta che
il ministero in Austria abbia avuto un vero ed aperto voto

di sfiducia dalla Camera. La minoranza è divenuta ad un

tratto maggioranza ; il conte Taaffe colla sua politica ha
riunito il partito costituzionale che votò contro di lui. Ora
la crisi ministeriale è scoppiata ed il ministero deve dimet-

tersi, poichè dopo il voto di sfiducia i tre membri costitu-
zionali non possono rimanere colleghi del conte Taaffe senza
separarsi del tutto dal loro partito. Il ministero di coalizione
finisce con un voto di sfiducia; l'idea della coalizione è ro-

vinata. Prima o poi quel voto di sfiducia, che è stato così

inaspettato, come la caduta dei tories, porterà i suoi effetti.
La Neue Freie Presse pure riconosce che sarebbe dovere

del ministero di dimettersi, poichè la Camera col sno voto

gli ha móstrato che rigetta il programma del conte Taaffe.
Ma il giornale non crede ancora che la maggioranza che ha
votato contro il ministero sia tanto forte da governare, e

spera che Taaffe rimanga ancora qualche tempo in carica,
poichè ciò giova molto al partito costituzionale.

Una nota pubblicata dall'Agence Russe di Pietroburgo
amentisce che 20 o 30 mila chinesi abbiano varcato la fron-

tiera russa.
Lo stesso giornale riproduce pure una lettera del corri-

spondente della Novoje Wremia su d'un colloquio avuto da
esso corrispondente col ministro chinese a Parigi, Tseng.
Quest'ultimo dichiarò che il governo chinese vuole evitare ad
ogni costo un conflitto colla Russia. L'Agence conferma pie-
namente questa notizia, ed aggiunge che Tseng, andando in
missione a Pietroburgo, sara ricevuto con ogni sorta d'onori.
L'Herald di Pietroburgo, da parte sua annunzia chë dieci

o quindici navi da guerra, sotto il comando dell'ammiraglio
Budkoff, si recano nelle acque chinesi. Tra queste navi vi è

pure la corazzata Duca di Edimburgo coll'equipaggio della

guardia a bordo Il secondo figlio del granduca Costantino
si trova sulla nave ammiraglia.
Il Golos a sua volta pubblica una lettera del professore

Martens nella quale si dimostra che la controversia tra la
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Russia e la China è il risultato delle manovre del partito
chinese anti-europeo. " Se la guerra scoppiasse, dice la let-
tera, tutte le nazioni ne sentirebbero il contraccolpo. ,, Tutti -

i rappresentanti esteri a Pekino, e specialme te il ministro
britannico, cercano di scongiurare il pericolo, appoggiando
il ministro russo contro l'ilufluenza del partito anti-europeo.

La succitata Agence Russe smentisce la notizia divulgata
dai giornali tedeschi e francesi, che il governo russo abbia
diramato una circolare ai suoi rappresentanti all'estero per
chiedere informazioni sulle legisÍazioni straniere rispetto
all'estradizione.

Si ha per telegrafo da Stocolma 10 aprile che la seconda
Camera ha respinto, con 121 contro 75 voti, il progetto di

legge militare.
In seguito a questo voto, il signor de Geer, presidente del

Consiglio dei ministri, ha presentato le dimissioni al re in
aiome di tutto il ministero.
Secondo notizie che ritengonsi positive, il re avrebbe in-

caricato il conte Arvid Posse di formare un nuovo gabinetto.

Scrivono da New-York che il gërierale Grant ha pronun-
ziato ultimamente a Galveston un discorso in cui tra le altre
cose consigliò ai cittadini di obliare i loro vieti dissensi in-
terni, e di cancellaie la linea di demarcazione politica e so-

ciale che gli avvenimenti hanno tracciata fra il Nord e il Sud.
Osserva il Nord che il generale Grant ponendosi sul ter-

reno della conciliazione ha nociuto sensibilmente alla causa
dei suoi contórrenti, i signori Blaine e Sherman, i quali en-
trambi Jianno commesso l'errore di colorire soverchiamente
nei loro discorsi il repubblicanismo intransigentè degli an-
ticlii abolizionisti. La ripresa degli affari, iÏ nuovo slanció
ahe hanno preso negli Stati Uniti il commercio, l'industria e

la colonizzazione hanno creato presso le masse un bisogno di
pace e di sicurezza di cui i signori Blaine e Sherman non
hanxio saputo tener conto e di cui il generale Grant sembra
disposto a giovarsi.

Il presidente degli Stati Uniti, signor Haÿes, hä inviato al
Congresso un rapporto del signor Evarts nel quale è detto
che il ministro americano in Chitia ha ricevuto il 9 aýrile
l'ordine di scandagliare gli intendimenti dal governo chinese
relativamente ai mezzi di impedire l'emigr iotie eccessiva
dei chinesi e di intavolare dei negoziati in propositö. Le líroi
poste dell'America sono state amichevolmeñíe accolte dal
governo chinese e si spera prossima una soluzione soddisfa
cente della quistione. Quando i negoziati colla Chinä saranilo
inolfiati, la Commissione diplomatica, recentemente nomia
nata, intavolerà in pi·oposito una corrispondenia coll'In-
ghilhei·ìa.

Notizie giunte a Nuova York il 13 aprile annunziano che
il presidente Dias ha aperto il Congresso messicano il 1°
aprile.
Il discorso presidenziale constata che la situazione e le

relazioni del Messico coll'estero sono soddisfacenti. Le rela-
zioni cogli Stati Uniti sono cordiali.

L

TELEGB.AMMI
(AGEËZIA STEFANI)

Londra, 15. - Ecco il risultatë quasi completo delle ele-
zioni: liberali, 349; conservatori, 235; home ruTers, 63.
Berlino, 15. - Il Consiglio federale aderì ad una mozione

per la revisione del suo regolamento.
Questa mozione proþone di dividere i lavori del Consiglio fede-

rale in due classi, una delle quali comprenderebbe i lavori legi-
slativi, alle cui deliberazioni, che sono fissate in certi periodi
brevi, i ministri degli Stati federali dovranno assistere personal-
mente. I progetti importanti dovranno essere discussi nelle sedute
plenarie del Consiglio. In tal guisa fa regolato il sistema della
sostituzione.
Il Consiglio rinviò la mozione ad una Commissione.
Torino, 15. - Il Principe Ámedeo, presidente onorario della

Esliosizione nazionale delle belle arti, visité i preparatívi, ferman-
dosi per due ore neÏ1a gallerÏa della scultura, della pittura, del-
l'architettura e delle arti industriali, ed esternando la sua soddi-
sfazione per Pimportanza della Esposizione.
L'ordinamento è quasi ultimato, ed assicui·a utia splendida

inaugurazione pel 25 corrente.
Berlino, 15. - La mozione della Prussia riguardante la re-

visione del regolamento del Consiglio federale non fu rinviata alla
Commissione, come fa detto nel precedente telegramma, ma fu
riservata a una doppia lettura nella seduta plenaria del Consiglio
federale.
Berlino, 15. - Il Reichstag approvò in terza lettura i para-

grafi 1° e 2° del progetto militare, secondo le decisioni prese nella
seconda lettura.

Buda-Pest, 15. - La Camera dei deputati approvò il pro.
getto per la ricostruzione della città di Szegedino.
Parigi, 16. - Assicurasi che John Lemoine sarà nominato

ministro a Brúzelles, in Inogo del conte Dachâtel, il quale ò no-
minato ambasciatore a Vienna.

Dufaare ebbe un colloquio con i suoi colleghi ed amici, nel
quale dichiarò che sarebbe inopportuno di interpellare il governo
sui decreti del 29 marzo, e che le Congregazioni devono ricorrere
ai tribunali per far valere i loro diritti.
La Aja, 15. - Riguardo alla convenzione fri i Paesi Bassi e
il Lussembargo, il governo dichiarò che non ha Pintenzione di
dare ai suoi rappresentanti diplomatici credenziali coine rappre-
sentanti del Lussemburgo, ma sollanto alcune istruzioni añinchè

pre ino i loro buoni uffici al governo lussemburghese, secondo al-
cune norme da stabiliisi. La rappreisentanza diplomatida olandesa
a Berlino, Parigi e Bruxelles e ebbe esoneista da questo in-
carico, quindi i pericoli politici sono rimossi.

REGIA ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

Señata del 14 novembré 1879.

Il presidente legge il discorso iûngurale per Panno accade-
mico 1879.80. Spiegá da principio is ragione e la necessÏth delle
Accademie, accennando al modó con cui queste ebbero il loro
svolgimento, e dimostrando che in eioPItalii fu maestra alle altre
nazioni. Parla dopo delUAccademia di Torino, e fa vedere i van-
taggi che ha arrecato alPumanità ed alla scienza nei 42 anni della
sua esistenza, ricordando specialmente le pubblicazioni fatte dai
singoli soci, nelle quali e può essere seguito lo svolgimento gra-
« duale del pensiero in questo ultimo secolo, può essere cronolo-
« gicamente collegata la serie delÍe conquiste deÌla scienza medico-
« chirurgica, e la parte che a questo incremento vi apportarono la
A seiepië allini, la fisicà, la cliiniicá, il micioscopio, l'e1ëtirico. *
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Discorre in ultimo: della biblioteca, che oggi conta 22 mila volumi,
oltre a numerosi preziosi manoscritti; del museo craniologico,
fondato per iniziativa del socio emerito dott. Garbiglietti; dei
premi Bonacossa e-Riberi; e termina facendo una breve comme-

morazione del socio prof. Francesco Chiappero, morto il28 ultimo
agosto.

Seduta AcI 21 noverebre 18"/9.

Il socio Bizzozero svolge una interessante comunicazione sulla

iniezione del sangue nella cavità del peritoneo da loi eseguita in
diversi animali a s opo esperimentale, seguendo Piniziativa data
dal prof. Ponfick di Breslau. E dimostra che una tale operazione
riesce ad aumentare la massa del sangue circolante, e che può
servire nei casi nei quali è indicata la trasfusione ordinaria. Tale
comunicazione essendo stata seguita da una preghiera da parte
del socio Bizzozero, rivolta ai soci, affine di eceitarli ad usare

nella loro pratica di un tal mezzo curativo, induce il presidente a
dire che prima di tutto farà prove sul cadavere umano per vedere
so sia preferibile penetrare con un ago da inicaíone nella cavità
del petitoneo, senza perforare le intestina.
Il dott. De Paoli legge una sua memoria sulle borse urinosé

uretrali e sulle rotture delPuretra per arresto di calcoli. Riferisce
la storia di un batnbino di 5 anni, affetto da una,saccoccia ure-
trale ed operato felicemente dal socio Spantigati colla spaccatura
e Pescisione. Spiega la formazione di questa saccoccia (che era

data da una membrana connettiva di neoformazione rivestita di,

epitelio, Ìn continuità colla mucosa uretrale) con una preesistente
rottura delParetra, avvenuta per 11 supposto arresto di un calcolo
nella medesima, appoggiando la sua ipotesi alPautorità di Holmes.
Riferisce dopo alcuni casi di rottura delPuretra per calcoli, e am-

mette Popinione-di Luis per spiegare la formazione dei calcoli

extra-utetrali, affermando che questi primitivamente sono usciti

attraverso di una rottura delPuretra.

Seduta del 28 novembre 1879.

Si nomina la Direzione del giornale.per l'anno 1880, e riescono
eletti direttori i soci Baroffio, Laura G. B., No eMosso.
Ciò fatto, il presidente comunica che Perede del compianto

Alessandro Riberi ha depositato alla Banca Nigra le cedole occor-
renti per rendere il premio (stabilito dallo stesso Alessandro Ri-

beri) perpefuo, giusta le pratiche fatte, e che in conseguenza di

ciò, il nuovo premio, da accordarsi al miglior lavoro sulla fisio-

patologia del sangue, sara per il 1881, dovendo, d'ora in avanti,
essere il detto premio accordato soltanto ogni quinquenmo.

Seduta del r» dicembre 1879.

Il sonio Arena riferisce sul materiale sanitario da campo del
nostro edereito, e preserita una coppia cofani di sanità,nuovo mo-

dello da lui ideate e adottato dal Ministero della Guerra. Pre-

senta una barella dívisa in due parti eguali, e ne fa eseguire da

due soldati la manovra, componendola in meno di due minuti, e
dicendo che probabilmente verrà adottata per le compagnie alpine.
Presenta un pacchetto di sanità, ed una tasca di sanità, opera,
quest'ultima, speciale del capitano medico Guida, la quale è uti-

lissima nei servizi notturni.

,

Dice che ogni divisione ha quaranta tasche di sanità, destinate
ai porta-feriti; e termina affermando che « è lieto di riferire

« all'Accademia, e desidererebbe portarlo a cognizione, che tutti
« i Ministri della Guerra che si succedettero sino ad oggi, nulla
« tralasciarono per vieppù assicurare il servizio sanitàrio in pace

« ed in guerra, tenendo sommamente a cuore la conservazione

< della salute dell'esercito. » Fa voti perchè e la finanza dello

« stato permetta di addivenire alP allestimento degli ospedali da
< campo. »
Il presidente riferisce d'aver fatto esperimenti sul cadavere,

col

prof. Giacomini e col dott. Piovano, di iniezione di un liquido co-

Iorantemella caviaaddominale. Diceche « introdiioe¤«o Uggo nella

lines alba al disotto ed in vicinanza delPombelico, con una incli-
nazione di 456, la mano ha la sensazione distinta del passaggio
delPago attraverso le pareti, e quindi Poperatore può arrestarsi

in tempo per non oltrepassare Pomento. » Ciò detto prendono la
parola, in proposito, i soci Portusio, Concato, Mo, Mosso e Bizzo-
zero; il quale ultimo, riepilogando le opinioni ed i fatti esposti
dai suoi colleghi, dice « che i timori non devono essere gravi e
spera che il presidente, dopo leprove preliminari fatte sul~cada-

vere, si deciderà di tentare presto la trasfusione addominale di

sangue sopra qualcheduno dei suoi ammalati, » ed in tanto con-

traddice al socio Concato non accettando Pidea che finiezione
sottocutanea del sangue possa sostituire finiezione intra·addomi-
nale del medesimo.

Seduta del 12 dicembre 1879.

Il socio Arena ch ama se, dopo i disastri di una sanguinosa bat-
taglia, non potendosi accuratamente procedere alPinnmazione dei
morti, non sia conveniente di addivenire alla cremazione. Ricorda
quanto venne fatto da Durassine, segretario della Societh Reale
di farmacia di Bruxelles, sulla disinfezione del vasto territorio
nei dintorni di Sedan. Riferisce il sistema di cremazione del suc-
citato Durassine, adöperato con ottimo successo 8 mesi dopo la

battaglia, disinfettando quella regione la cui popolazione era af-
flitta dagli effetti deleterii delle emanazioni cadaveriche.

Seduta del 19 dicembre 1879.

Il socio Arena riprende il suo discorso sulla cremazione dei ca
daveri sui campi di battaglia.
A lui si unisce il socio Baroffio, il quale ripete che la cremazione

dopo le grandi battaglie (stando a ciò che egli ha dovuto presen-
ziare) è un argomento da studiarsi, perchò è precisamente dopo
le medesime che è quasi imþossibile la sepoltura dei cadaveri.
L'Accademia approva le conclusioni dei soci Arena e Baroffio,

nella speranza di vedere qualche studio in proposito, relativo
specialmente al migliore procedimento da adottarsi.
Il socio Concato presenta un giovine di 17 anni < afetto da dia-

tesi ortaogenica. » ,

L'Accademia ossárva che questo giovane presenta sulla piit
parte dãlle ossa dello scheletro, osteomi moltiýli, disposti per la
più simmetricamente, e constata che il giovane steäso non sofre

per la presenza di tali tumori, e ché gode del restá buona salute.
Il socio Concato, terminata la presentazione del caso, s'intrat-

tiene in alcune considerazioni relative al concetto della diatesi

nel fatto speciale, ed e sostenuto in ciò dal socio Olivetti; meritre
il socio Bizzozero chiude poi la discussione in proposito, affer-
mando ehe l'esistenza degli osteomi nel giovane presentato dal
socio Concato devesÏ attribuire a neoformazioni dipendenti da pro-
cessi osteo-genetici ordinari, connedsi da una parte colla attività
del periosteo, e dalPaltra colle cartilagini epifisarie.

Seduta del 9 gennaio 1880.

Si dà lettura della descrizione di un irrigo-insufflatore uterino,
ideato dallo studelite in medicina, sig. Oreste Rosso, allievo in-
terno alPOspedale di San Luigi, o si presenta Papparecchio, che
il presidente si incarica di esperimentare nel Sifilicomio femminile,
mettendosi, per ciò meglio eseguire, in diretta coningicazione
colPantore.

Seauta del 16 gennaio 1880.

Il socio Bizzozero legge un lavoro del dott. Bassini (incaricato
di clinica chirurgica e medicina operatoria nella R. Università di

Parma) su quattro casi di stafilorafia ed uranoplastica colla de-

scrizione di un nuovo dilatatore delle mascelle e bassalingua. Fra

questi casi figura un ragazzo che il dott. Bassini per « acclima-

tarlo > alPOspedale ha operato solo dopo alcuni giorni da che era
entrato nella sua Clinica.
Il socio Olivetti prende la parola per stimmatizzare, dal lato

igienico, Pabitudine che hanno certi chirurghi di voler acolimatare
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negli Ospedali i lofo infermi prima li Fottoporli alPoperaziotie,
avendo più volte osservato una tale acclimatazione essere dan-

nosissima agli operanti.
Il socio Bizzozero dice di interpretare il concetto del dott. Bas-

sini, asserendo che nel caso concreto non si trattò di acelimatazione
nel senso combattuto giustamente dal socio Olivetti, e che, a pro-
posito di un ragazzo di pochi anni, acelimatarlo vorrebbe indicare
abitua'rlo alla vita nuova, considerata nei rapporti coi sanitari,
cogli infermieri, così nuovi compagni.
- Dopo ciò ha la parola il socio Colomiatti per una sua comumca-
zione messa alPordine deLgiorno sotto il titolo: Frammenti di

embriologia patologida. Dopo aver ricordato11 suo lavoro « sull'ar-
resto di sviluppo dell'intestino posteriore » pubblicato nel 1878
nelfArchivio per le scienze mediche, dice che quel lavoro fu per
lui fortunato sotto niolti riguardi ed anche perchè gli procurò la
occasione di far ricerche sulla unicità dell'arteria ombelicale, da
molti notata, ma da nessuno convenientemente studiata.
Oceasi,one prima della sua comunicazione è una ragazzina di

otto anni, morta nel mese di agosto u. s., nel comparto chirurgico
del dott. Margary, alPOspedale di S. Giovanni.
Il socio Colomiatti iri questa ragazzina nota: la mancanza com-

pleta delPutero e della vagina, con una vulva assolutamente nor
male, due ovaia e due trombe alPimboccatura dei capali ingninali;
Parresto di sviluppo delPultima porzione delPintestino retto; ed
una sola arteria ombelicale (la sinistra).
Alla descrizione di questo caso, ed alla presentazione del pre-

parato anatomico, noneliè di due disegni relativi, fa seguire la
descrizione (accompagnata da sei tracciati) di cinque feti presen-
tanti tutti la unicità delParteria in questione. E dopo prova che
i fatti da lui esposti (riportati alle cognizioni che si hanno sullo
sviluppo normale delPindividuo nella gravidanza) trovano la loro
spiegazione embriologica, e costituiscono, con tutta ragione di
scienza, incontestabili fatti di embriologia patólogica, valevoli
a meglio indirizzare in proposito gli studi teratologici.
Fra i cinque ultimi casi ne mostra uno, nel quale Parteria che

va alPombellico non è una ombelicale propriamerite detta, ma
una omfolomesenterica, e nel quale la placenta fetale _

dovétte svi-
lupparsi non dalPallantoide, ma dalla vesciehetta ombelicale. .

Chiama il caso favoritogli dal dott. Margary col nome di arresto
párziale di sviluppo dei condotti di Müller e delPintestino poste-
riere, in omaggio agli studi embriologici; e per i quattro casi di
unioità vera delParteria ombelicale propriamente detta, dimostra
giusta la denominazione da lui adottata di incompleta saldatura
delle due norte primitive e successivo difettoso sviluppo ora in
questa ed ora in quella delle aorte medesime.

Il Segretario Generale; Prof. V. 00LOAHATTI.

' l\TOTIZIE DIVEI¯LSE

Elargizione splendida. - La Gazzetta delfEmilia scrive
in data di Bologpa 14 aprile:
Com'è naturale, ieri non si parlava in città che dellamanificen-

tissima donazione Rizzoli.

Sappiamo poi che ieri mattina il Municipio inviava una lettera
officiale alPillustre uomo, colla quale, interprete dei sentimenti di
tutta Bologna, gli manifestava i sensi di compiacenza e di viva
gratitudine per Patto altamente filantropico.
Ci consta pure che un gran numero di cittadini inviarono ieri

lettere di felicitazioni e carte di visita al comm. Rizzoli.
Dopo il mezzogiorno poi companva un manifesto, firmato dai

presidenti delle Società operaia ed artigiana, col quale si invita-
vano le Associazioni cittadíne a riunirsi sulla piazza maggiore
alle 7 pom., colle loro rispettive bandiere, onde fare una dimostra-
sione all'illustro soienziato.

Difatti, alle 7 preaige,1e Associazioni cittadine colle loro ban-
diere convenivano nella piazza Vittorio Emanuele, ove già trova-
vasi gran folla di popolo, e di là, precedute da fiaccole e dalla
banda civica, e seguite da parecchie migliaia di cittadini, muove-
vano per il Mercato di Mezzo e via Mazzini alla casa Rizzoli, for-
mando così una dimostrazione imponentissima.
Nella maggior Jiarte delle case in dette vie si erano esposte le

bandiere nazionali, e le finestre erano state illuminate. Gli evviva
a Rizzoli erano continui.
Giunti sotto la casa, una deputazione di presidenti delle Asso-

ciazioni saliva e veniva introdotta nella stanza ove giace l'illustre
inferino. Il signor Paolo Bentivoglio, presidente della Società ope-
raia, leggeva ún breve ma sentito indirizzo, a cui il prof. Rizzoli
rispondeva commosso, con belle parole- ringraziando, e facendo
voti perchè la gioventù studiosa di Rologna tenga alto il vessHlo
della scienza. Tutti i membri della deputatione abbracciarono e

baciarono il chiato professore.
Dopo ciò il prof. Sangiorgi dalla ringhiera del palazzo riferiva

al popolo l'esito del ricevimento, e con belle parole magnificava
l'atto generoso compiuto dal Rizzoli.
Applaudite le parole dell'egregio Sangiorgi, la dimostrazione

scioglievasi col massimo ordine.

- Ieri sera giungeva al nostroPrefetto il seguente telegramma,
che egli afrettavasi a portare alPillustre Rizzoli:
« La generosa e filantropica deliberazione del senatore Rizzoli

provocò Pammirazione non della sola Bologna, ma di tutta Italia.
Io la prego di recarsi dalPillustre professore ad asprimergli la ri-
conoscenza delGoverno pel suo atto altamente patriottico ed uma-
nitario.

« DEPRETIS. >

- Ieri, scrive la stessa Gazzetta delPEmilia de115, gli studenti
della Scuola chirurgica presentavano -alPillustre prof. Francesco
Rizzoli il seguente indirizzo:

«Æ comm. Francesco Ristoli, senatore del Regno.
« Dalla Senola nella quale voi dettaste lezioni di chirurgia ri-

cevete, o insigne niaestro e benefico cittadino, questo attestato
della ammirazione e della gratitudine che unanimi vi professano'i
vostri discepoli. >
Altro indirizzo era presentato alPillustre infermo a mome di

tutti gli studenti della Facoltà medico-chirurgica, così concepiio:
« I sottoscritti studenti di medicina e chirurgia plandono di

cuore alPatto magnanimo e generoso compinto dalPillustre scien-
ziato prof. Francesco Rizzoli in pro della sventura e della scienza;
ed augurano al benefattore del popolo lunghi anni di vita; e alla
Patria molti cittadini che ne seguano Pesempio. »
Il prof. Loreta presentava con gentili parole al prof. Rizzoli le

Commissioni degli studenti delegate alla presentatione dei due in-
dirizzi e gli rivolgeva parole di ammirazione e di conforto.
Il prof. Rizzoli rispondeva conimosso ringraziando tutti della

cordiale e bella manifestazione.

- Sappiamo che la onorevole Úeputazione provinciale, nella
seduta di martedì, facendosi anche interprete dei sentimeliti del
Consiglio pregò il signor prefetto di volere in nome di lei formal
mente segnalare al Governo del Re-fatto generoso e magnanimo
delPillustre professore e commendatore Francesco Rizzoli.
Incendio a REurano. -- Nella Gazzetta di Venezia del 13

si legge:
Alle ore una della scorsa notte, in Murano, nella fabbrica di

canna e smalti per conterie in ditta Giuseppe Angeli di Venezia e

condotta..da certo Dal Moro Agostino detto Gallo, situato sulla
FoAdamenta Vetrai, Ponte di Santa Chiara, alPanag. n. M1, evi-
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Iappavasi un incendio, il quale in breve assunse grandi propor.
210BI.

In seguito alle indagini praticate ed alle nozioni assunto, risul-
terebbe che la causa dell'incendio sia stata accidentale, ed ecco
come, stando appunto alle indagini ed alle nozioni, l'incendio sa-
rebbe avvenuto.
È in uso di mettere sopra le fornaci una grande catasta di legna

da fuocò per la essiccazione, catasta che viene chiamata dalla
gente del mestiere caramal. Una qualchefavillauscita dalla bocca
della fornace, e fors'anche qualche lembo di fiamma, fece accen-

dere la legna della catasta sovrapposta, la quale,per trovarsi per-
fettamente essiccata, prese fuoco rapidamente. Ciò avviene fre-
quentemente nelle fornaci; ma sempre si riesce aporvi riparo, get-
tando giik la legna accesa e smorzandola con alquante secchie
d'acqua.
NelPincendio di questa notte una circostanza fortuita impedì

che fosse subito riparato, perchè essendo in quel momento 11 ve-
tro perfettamente fuso per la lavorazione,una parte del basso per-
sonale era escita per chiamare i maestri al lavoro: il poco perso-
nale rimasto, accortosi e anche un po' tardi che la catasta ardeva,
si smarri d'animo, e corse fuori a chiamare aiuto. Intanto il fuoco
faceva rapidi progressi, e le flamme si alzairano accendendo le ca-
tone di travi del coperto.
Al primo allarme, dato col suonare a stormo delle campane,

tutta Murano fu in piedi, e la fu una gara fra i Maranesi tutti,
uomini e donne, nel lavorare allo spegnimento del fuoco. L'aiuto
più pronto e piii efficace fu portato daisignoriErnesto Manfredini
e Tullio Baletti, direttori della raffineria di zolfo in Murano, di
proprietà della Società generale dei golfi, i quali accorsero colle
pompe dello Stabilimento da loro diretto. Col primo accorse anche
la moglie, signora Massini-Manfredini Giulietta, la quale portò
acqua tutta la notte, con tanta lena da disgradarne il sesso forte,
e perchè nessuno mancasse della famiglia Manfredini, accorse an-
che da loro la domesties Moretti Giulietta.
Malgrado gli sforzi di tanta gente di buona volontà e di cuore

Pineendio prendeva sempre maggiore estensione, quando, alle ore
3 circa, giunsero sul luogo del disastro i pompieri da Venezia colla
pompa a vapore e col loro comandante ingegnere Bassi. Allora,
per Pazione potente della pompa, Pineendio grado a gradoseemò,
sulle ore 4 e mezza ogni pericolo di dilatazione era scongiurato, e
alle 6 il fuoco era spento.
Lo stabile, di proprietà degli eredi del fu Bernardo Andreotta,

è rovinato quasi totalmente; le fornaci, in azione od in costru-

zione, pressochè distrutte anch'esse; molti vasi fasorii rovinati;
una quantità di canna già lavorata pure distrutta e guasti molti
minerali ed altre materie: ecco in sunto i danni i quali devono
elevarsi ad una cifra rilevante che quelPingegnere municipale,
dottor Donega, presume superiore alle dodici mila lire.
Tra i primi accorsi sul luogo del disastro, oltre ai predetti si-

gnori Manfredini e famiglia e Baletti, vanno posti i signori dot-
tore Zennaro medico comunale, Napoleone Martinuzzi fu Luigi,
fratelli Motta fu Francesco, Marinetti Luciano, Ongaro Rinaldo,
Toreellan Severo, Ferdinando Toso detto Cangioro, e molti e
molti altri; e taluni di quelli che abbiamo nominati, arrischiarono
la vita attraversando località prese dal fuoco allo scopo di mettere
al sicuro minerali od altro.
Furono sul luogo prontamente i Reali carabinieri di stazione a

Murano, il signor Torcellan Francesco assessore delegato per il
sindaco cav. Colleoni assente (si trova a Trieste), l'assessore si-

gnor Fuga Angelo, i consiglieri comunali sig. Ongaro Giovanni,
presidente di quella Congregazione di Carità, il signor Giovanni
Camczzo ed il dott. Donega, ingegnere municipale. Prestarono

opera ellicace anche i due cursori municipali Maluta Giuseppe e

Ceresetti Innocente.

Da Venezia accorsero il R. prefetto, l'ispettore delle guardie
municipali, Rolla, guardie di pubblica sicurezza con comandanti,
e vari distaccamenti dei pompieri col loro comandante. Natural-
mente i nostri pompieri giunsero cola in ritardo trattandosi che
Murano è fuori del nostrò comune, quantunque si dovrebbe, in
certi casi, sorpassare su pratiche che saranno benissimo suggerite
dalla regolarità, ma che stuonano in circostanze nelle qualiun'ora
di ritardo può essere causa di gravi disgrazie e di danni incalco-
labili.
La popolazione di Murano in emergenze di questa natura è mo-

dello di abnegazione, di coraggio e di reciproco affetto. Appena
segnalato un grande incendio, tutte Ie porte s'aprono, e tutti
mettono fuori le loro secchie di rame o di legno se, essendo in mi-
seria, non ne hanno di rame. Tutte quelle secchie vanno confuse e
vengono adoperate nel far le catene per il getto dell'acqua sul
fuoco. Ad incendio spento tutti ricevono le proprie secchie di ri-
torno e non vi è pericolo di perdita o di smarrimento di una sola
di esse! È spettacolo edificante che fa prova indubbia del buon
cuore e delPonesth degli industri abitatori di quelPisola.
Abbiamo visitato oggi la fabbrica, o meglio, abbiamo visitato

le rovine della fabbrica Angeli, e abbiamo provato uno stringi-
mento al cuore nel vedere in brev'ora distrutto tutto.
Tanto lo stabile che i capitali ci vien detto fossero assicurati

per una certa somma. Meno male!

Bollettino meteorico delPUmcio centrale di Me-
teorologia in Roma, 15 aprile:

Termometro
- Stato

Stazioni --

del cielo
yggg,

Ore 3 P- Ore 3 poni.

Milano # 16,1 tutto coperto

Venezia ‡ 14,5 tutto coperto Minimo + 9 ,8. Massimo +íf•,4.

Minimo al mattino‡ 100,3. Plug-
Torino ‡ 12,1 tutto coperto gia fra le ore 8 p. di iera e

mezzodL

Genova ‡ 18,8 . tutto coperto minimo al mattino + 1248.

Pesaro ‡ 15,3 caliginoso Massimo dopo mezzodi ‡ 15%5.
(nebbia secca) Corona solare stamane.

Firenze # 22,0 tutto coperto Minimo ‡1045. Massimo 422•,5.

Éoma # 19,3 velato Barometro calante. min. + 834.
Maesimo # 20°,8.

Foggia # 18,9 3tt coperto Minimo al mattino + TSS.

Napoli #17,7 tutto coperto Minimo.al mattino+1136. Mas-
(Capodimonte) simo dopo mezzodi # 196,2,

Lecce ‡ 17,0 3(4 coperto Minimo 49%0. Massimo +1098.

Cagliari ‡ 17,3 tutto coperto Minimo ‡1348. Massimo +19•,1.

Palermo #20,5 tutto coperto Vento forte dopo mesmodi,
(Valverde)

- Telegramma dal Neto-York .TeraW:
« Nuova York, 14 aprile (8 ant.)

« Una perturbazione la cui energia va aumentando attraversa
PAtlantico ed arriverà sulle coste della Gran Brettagna e della

Norvegia fra il 15 e il 17. Sarà accompagnata da pioggie e venti
forti o burrasche del SE inclinanti al NW. »
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrat meteorologleo

Firenze, 15 aprile 1879 (ore 16 16).
Barometro leggermente oscillante; alzato oltre 2 mm. sul ca-

nale d'Otranto, sul golfo di Taranto e sulla Calabria inferiore.
Cagliari 763; Napoli 769 mm. Mare agitato nelle coste liguri e
toseane, nel canale di Messina e nell'ovest della Sicilia; g.rosso nei-
paraggi settentrionali e meridionali della Sar&egna. Venti freschi
e forti tra nord-est e sud-est in tutti questi luoghi. Sud fortissimo
presso Trapani. Cielð coperto in Piemonte, nella Liguria occiden-
tale, a Livorno e in Sardegna; piovoso a Domodossola; general--
mente nuvoloso nel resto d'Italia. Ieri piogge in Piemonte. Venti
freschi di greco e di scirocco a Porto Maurizio e a Civitavecchia.
Stanotte nord forte a Moncalieri. Il tempo vario al cattivo si
estende dall'ovest all'est. I venti del primo e secondegoadrante
divengono sempre più forti, specialmente sul Mediterraneo occi-
dentale.

Osservatorio kel Bellegio Romatio - 15 ¿ptile 1880;
ALTEZZÀ DELLA STAZIONE = (gm,65.

8 ant. Mezzoill 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,4 766,2 765,0 764,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 13,7 20,1 19,8 15,1
(centigrado)

Umiditå relativa... 75 43 48 66
Umidità assoluta... 8,79 7,52 8,00 8,45
Anemoseopio eveL N. 0 8. 26 8. 24 8. 5
orar.media inkil.

Stato del cielo........
.

7 attati 10. legger- 10..coperto 10. coperto
nebbioni mente leggerm.

coperto

OSSERVA2;IONI DIVERSE

(Dalle 9 pöm. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termome o: Maíšsinio = 20,8 C.:-±10,6 R. MÌIfimo == 8,4 C. = 6,7 11.

LISTINO UFFICIALE DELILA B0ËSA DI COMMERCIO DI ROMÁ
del dì 16 aprile 1880.

GODIRENTo Valore Valore 00NTANTI FINE COREENTE FINE PROSSIMO

DAL nomàale versato
liominale

LETTERA DANARO LETTERÀ DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 2° semestre 1880 - - 89 80 89 75 - - - --

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1880 -
- - - - - - - 53 90

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64..................... 1°aprile1880 - - - -

- - - - ge-
Prestito Roinano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- - - -
- - -

- 95 65
Detto detto Rothschild

. . . . . . .

16 dicembre 1879 - - -
- - - -

- 101 25
ObblígazioniBeniEcclesiastici5Oj0 .. 16aprile1880 - - -- - - -

.- -
-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi lo semestre 1880 500 ,, 350
,,
- - - -

-' - 949
,

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . ,, 600
,,
- -

-
- -

-
-

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - -
- - -

Obbligazioni)Iunicipio di Roma . . . . .
16 semestre 1880 500

,,
- - - -

- - .- -

Barica Nazionale Itáliana.
. . . . > . . . . ,, 1000 e

750
,,
- - 2300 . 2297

,
-

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . , .4 . ,, 1000 ,,

1000
,,
- - -

- - 1330 ,
Banca Nazionale Toscana

.
. . . . . . . .

- 1000
,,

700
,,
- - -

- - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . 10 semestre 1880 500 ,, 250 ,,

- - 595
,,

594 75 - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 ,, 400 ,,
- -

- - - - 918 ,
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

19 aprile 1880 500 ,,
- 482 ,, 481 ,,

-

- - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . .
- 250 ,, 250 ,,

- -
- -

-
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- -

- - -
-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 ,,
- - -

-
- -

Strade Feriate Meridionali. . . . . . . . .
16 semestre 1880 500 ,, 500 -

,,
- -

- -
- - 439

,

Obbligaziolii dette . .
. . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,

-
- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, - - -

Obbl Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 16 aprile 1880 500
,,

500
,,
- - - -

- - 279
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapant ,

500
,,

500
,,
- - -

Obbligazioni dette . . . . . .
. . . . . . . .

-- - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - - -

Anglo-Romana per Pilluminazi Gas . .

1• luglio 1879 500 ,, 500 ,,
- - -

- - 717
Società delPAcqua Pia antica Marcia . .

1° semestre 1880 500
,, 500 ,,

- -
- - - 120

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,,
- - -

-

PióOstiense.................. - 430 ,, 430 ,,
- - -

-

Fondiaria (Incendi) . . . . .
.
. . . . , , .

- 500oro 100 oro - - - -
- - 638

I

C AA B I gioRRI LETTERA DANAno lioiliMIS
OSSERV & Z ION I

Pr-ezze fatri.•
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .

90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . .

. . . 90 108 571/2 108 821/2 - 5 010 - 16 semestre 1880 9T 95 cont.
Lione.................. 90
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 43 27 38 - Banca Nazionale Italiana 2800 fine.
Augusta ...............r. 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . .
. . . . . - 21 89 21 87 -

Soonto di Banca . , , . . . , , . . .

- - - - D Bindaco A. PIERI.
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ÛrŠËIÛ ËIIIIÎËËIŠ --- ÛlREZIONE TERRITORIALE DI ROMA
AVVISO D'ASTA per il giorno 3maggio1880.

Si notillea al pubblico che alle ore 4 pomeridiane del suddetto giorno si pro-
eederà im Roma, avanti il signor direttore del Genio militare, nel locale della
Ðirezione, in viâ del Quirinale, n. 9, primo piano, alfappaito seguente, me-
diante partiti segreti,ed in liase al regðIamento 4 hettemine 1870, n. 5852:
Lyori di consolidamento della caserma Ravenna Grande in Roma,

per l'ammontare di lire 16,000.
L'impresa è duratura per giorni centoventi decorribili dalla data del ver-

bale di consegna del lavori.
L'impresa é vincolata all'osservanza delPestimativo in data 8 marzo 1880, il

quale è visibile presào questa Direzione 'aelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese en carta filijrranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sòttoseritte e- chiuse in Diego suggellato, e separatamente
delle,medesime esibiranno i.segn,enti 3 documenti:
1• Un certinegto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità polities o municipale del luogo in cui sono doníiciliati;
2e Un attestato di persona dell'grte, di data non anteriore a nei mesi, con-

fermato specifiestamente per l'opera in appalto dal direttöke del Genio mili-
tare di Roma, il quale assieuri che Paspirante alPappalto abbia dato prove di
perizia e di sameiente pratica nello eseguimento nella direzione di altri
contratti d'appalto di opere pubbli6he o private;
$ÿ Una ricevuta dalla quald cónsti che l'aspirante ha depositato presso que-

sia Direzione, ovvero presso PIntendenza di floanza di Roma, il deposito
cáuzionale di lire 1600 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-

Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti Ëo-
vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso uha delle Intendenze
di Finanza del Regno, un deposito di lire 7500 in contanti od in rendita al
portatore del Debito Pubblied al valore di Borsa della giornata antecedente aquella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti pressð le Direzioni, quando saranno divenuti deflaitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu-.
sivamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città stessa ovetrovasi la Direzione che ha ricevuto 11 deposito.
I depositi presso la suddetta Direzion6 dovranno essere fatti dalle ore 11antimeridiane alle 12 meridiane del giorno 3 maggio 1880.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appslto di presentare i loro partiti sug-gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uflici staccati da essedipendenti..Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non

giungeranno alla Direzione uffielalmente e prima dell'apertura delPincanto, eso non risulterà che gli okerenti abbiano fatto il deposito di eni sopra o pre-sentata la ricevuta del medesimo.
Saranno coneidefati nulli i paititi che non siano firmati, suggellati e stestau carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contenganoriserve -e condfžioni.
Le apose d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-rico del deliberatario.
Dato in Torino, addl 13 aprile 1880.

Per la Direziòne
2001 11 Begretario: AIMASSO GIÚSEPPE.

, ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA
tatore, al valoré di Borsa della giornata antecedente a quella-in cui viene
oierato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere preëentati o spediti per la con-

ferma del direttore non più tardi del giorno 1• maglo prossitno.
I depositi di cui al n. 8 saranno ricevati da iladàta'Direzione dalle ore 9

alla 11 antiin. del giorno d'incanto.
Il ribasso nella scheda dovrä essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

in tuite lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da ptonunziarsi seduta stante
dalPantorità presiedente Pasta.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto sul prezzo

suddetto uá ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
mÌnimo stabilito nella scheda lainisteriale, che sarà deposta sul tavolo alls
apektura dell'incanto e clie verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul

prazo d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 4 pomeridiane del giorno venti
inäggio 1880.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo, Peggiudicatario dovrà
presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre melative sono a

carico dèl deliberatario, il quale dovrà anticiparne fimporto all'atto, della
silipulazione del contratto.

Dato in Roma, addì 14 aprile 1880. Per la Direzione
2017 Il ßegretario: C. FIORY.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARRI DI TORINO

Avviso d'Asta.
Si notidea al pubblico che nel giorno 3 maggio 1880, alle ore 12 meridiane,

af piocederà in Torino, nell'afficio ed avanti il direttore d'artiglieria della
Fabbrica d'armi di Torino, all'appalto Seguente:
Sbarre in acciaio per canne da fucili, M° 1870, numero 25000,
alire280 .....···......L.70,000

Sbarre in acciaio per canne da moschetti da fanteria,
M° 1870, numero 2500, a lire 2 . . . . . . . ,, 5,000

L. 75,000
da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta nel termine âi giorni
onntosessanta in cinque rate, delle quali la prima di n. 5000 abarre da facili

e delle 2500 da moschetti di fanteria dopo 40 giorni, e le altre di 5000 sbarre
da fucili ciascuna di 30 ia 80 giorni successivi.
Le condizioni d'aþpalto send visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

cale suddetto.
Sono Basati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal

Igezzodi del giorno del deliberamento.
Ill deliberamento seguirà,a favore del migliore oferente chamelanopartito
suggellato, firmato e sieso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribseso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e geposta sul tavolo, la
quale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciut¡ tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espredso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta da pronanziarsi seduta stante dalPantorità preele-
Gente l'asta.

(16 pubbliçazione).
Gli onorevoli signori azionisti della Compagnia nominata Assicurazioni Ge-

nerali-vengono prevenuti che il 29 aprile corrente, alle ore 5 1¡2 pomeridiano,avrà luogo .11 consueto congresso generale degli azionisti, nel quale:a) Verranno comunicati i bilanei per l'esercizio 1879;
b) Si procederà alla elezione della rappresentanza sociale pel prossimotoenmo.
Il congresso si terrà nell'afficio della Compagnia in Trieste, al a. 170, viaPiazza Piccola,
Venezia, 14 aprile 1880.

2030 La Direzione delle Assicurazioni Generali in Venezia.

REGIA PREFETTURA DI PISA
Avviso di seguito deliberamento.

Nell'incanto oggi tenutosi in questa Prefettura per l'appalto dei
Lavori di sistemazione dell'argine del fiume Era nel tratto compresofra le case Cei e la ferroviä Pisa-Firenze,
in base al prezao d'asta di lire 32,625, resto l'impresa aggiudiesta pel ribasso
di lire 10 per cento, e così per nette lire 29,362 50.È pertanto prevenuto il pubblico che 11 fermine utile (fatali) per fare of-
forte di ribasso, non inferiori al ventesimo, sul prezzodel detto deliberamento
a a scadcao a ese 12 mündianc Júl 41 13 del eurente mene ñi aprile, ooma
ei annunaiava nelPavviso d'asta del di 8 atesso mese di aprile, al quale il prg-
sente si riferiace, visibile nella segreteria di Prefettura con i documenti di
corredo fluo alPora della scadenza del termine come sopra fissato.
Tall offerte, corredate della quietanza di deposito e dei certificati di cui al

precedente avviso, saranno rieevate nell'affizio di questa Prefettura entro il
termine sopra indicato; ed ove più d'una fosse presentata sarà preferita la
migliore, e se uguali, quella rassegnata prima.

Pisa, 14 aprile 1880.
2019 11 ßegretario Jeregato: G. MAMIANI.

AVVISO.
Il cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Roma rende noto a

chiunque possa avervi diritto che, in virtù d'ordinanza la data nove corrente
aprile, questo Tribunale autorizzð la vendita al pubblico incanto deglioggetti
infradescritti, costituenti corpo di reato, e custoditi dal sottoscritto.
Tale incanto avrà luogo dopo un mese dalla pubblicazione delpresentema-

nifesto; elasso inutilmente qual termine se non si presenterà alcuno per re-
clamar11, fornendo le opportune giustificazioni, saranno venduti alPasta pub-
blica, secondo le norme della Procedura civile, ed il prezzo, dedotte le spese,
versato nella Cassa Depositi e Prestiti, per gli effetti delPirt. 617 Procedura
penale.

Nota-degli oggetti.
Lingeria, pacchi 30. Casse 2 - Valigio 2.
Vestiarlo, pacchi 70, Ferro, ferraccio, piombo, chil. 20Œ
Ombrelle 10. Varl attrezzi ed istrumenti in ferro.
Tenaglie, pezzi 6. Orologl ed altri oggetti d'oro e di -

Stivali, paia 5. argento, pezzi 20.
Cappelli, n. 20. Stracci.
Roma, 10 sprile 1880,

2003 Il Cancelliere: ERCOLE.
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ËAÍ00 DI NAPOLI 00NTABILITÀ GENERALE reerno stenar is aa reas.
eivile e correzionale di Roma,

SITWIOR del 21 al 31 del inese di ilmo 188 "·" Ëof= 2°t"he'Willin"a '
rim, governatore dellasuddetta, va cre-Caþitale sociale o patrimoniale aceertato utile alla tripla circolazione,L 48,750,000. ditrice del siga AleBSAAdra Del Grande,
en solidum cogh eredi del fu Pellegrino

ATTIVO casalini, della somma di lire cento-
diciannovemila cinquecento ottanta ecassa e riserva . . . . . . . . . . . ., . . . . . . L. 108,850,049 10 centesimi sessantasette, e relativi in-Øsmbiali e boni a sondenza non maggiore di teressi al 6 per cento, in forza di sen-del Tesoro 8 mesi. . . L. 55,895,871 26 tenza resa dal Regio Tribunale di com-

pagabili la carta Id. magglore di 8 mest . 1,218,8T1 70 mercio di Roma li 23 febbraio 1877,
Portafoglio Cedole di rendita e earteHe.estratte . . . . 488,184 85 57,047,879 81 3 3. rasm se pr eret paer I sBoni del Tesoro acquistati direttamente . , , , basta dei seguenti fondi li 21 marzo

Cambiali in moneta metallica . . . . . , , , ) 1879. uale fu trascritto alFafficio delle
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,

i ·

etto a r ËËronge eraaÊ,bvel 90ÎAntielpazioni . . . . . . . . . . • s
. . . . . . , 50,272,068 46 n. 1687.

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 22,964,422 05 Il sottoseritto procuratore, a senso
Id. Id. per conto della massa di rispetto. . .

dell'articolo 674 del Codieè di prose-
Titoli

14, 14. pel fondo pensipsi o essas di previdenza .

28,338,281 48 a civile, fa Ist abo e voglira --

Efetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . . . 873859 48 bilire 11 primo prezzo per Pineanto.
Orediti. . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . 20,570,184 52 Vigna poeta in Roma, fgori Porta
sofrerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 6,754,401 27 Maggiore e Labicana, contrada o vo-cabolo Via di Palestrma mappa nu-Depósiti. , , , . . . . . . . . . . . . . . . .93,$33,91498 mero42,numprincip.146'sub.4,5,318,Partite varie , . . . . . . . , . . . . . . , , , 21,121,960 73 817 - Casa, vicolo dei Carbonari, num.

Spese del cori•euge esei•eisto da liquidarsi alla chideurabdi so . . . 2 6
, ne

Tour,m eamanar.m. L. 881,216,987 78 .strina, num. princip. 167 112 - Casa
aggggy g, m via di Palestrina, num. princip.155,

gapitale . . . . . , , , , , , , , , , . . . . L. 44,725,000 , 158, 15p7r 1r60e comuanei',ilKassa di rispetto . . . , e . . . . . . , , , , . , , 2,162,68& 20 num. princip. 161 sub. 1; 168 - Vignecircolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Qassiere, boni di onesa . . , 131,004,681 50 via di Palestrina, mappa n. 42, prm
Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . . - . . . . . . • • • n 73,545,745 04 eig. 151, 324 - Casa, detta via, num.
Conti correnti ed altri debiti a seadonna . . , , , , , , , , , , 18,428,684 06 prmelp. 885, 152 - Vigna, detta via,
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia et altro . . . . . . . , ,93,333,914 98 p incing. I 1 nOb. -- s

Partite varte . . . . . . . . . . . . * • • • • • n 16,722,120 08 Corte comune, num. princip. 160 - Vi-
Torara . . . L. 879 922 881 92 gna, detta Vis, num prrnexp. 182, 326,

sendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . 1,294155 86 7 - S in i

1 3, 33 3
TosArÆ GENantra , L. 381,216,987 78 nello in detta via di Pales'trina, nam.

princip. 166 - Corte comune, dettit
Distinta della Caesa e Riserva. ¿‡¿,"‡|J",i,"$· Êeii 1ÎË$$

Oro e argento . . . . . . . . . • • • • • . . . . L. 19,981,741 10 a 3, 318, 819, 320, 321, 322, 323, 170 anb.Bionso . . . . . •, . • • • • · • • • • • , , ,, 8,843 50 1 4 5. 330 - Casa in detta via, num.Biglietti consorziali. . . . . . . . . - . . . . • • • • . 82.206,579 50 princip. 171, 147, 148, 149, 150 - Semi-Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . , , 6,649,885 e nativo, detta via, num. princip. 188 su-
TowAr.s ; .

L. 108,850,049 10 balterno 2, 8 - Seminativo, vicolo
dei Garhnaari num prinMp *09, 910,

Baggio deBo sconto e delfinieråsse durante il ese, per cento e ad anno• Ím pn . L'au 1 82Palent lan9a,
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio , , , , , . . . . . . . L. 4, 5 in detta via, num. princip. 164 sub. 5,Sulle cambiali pagrabili in metallo . . . . . . . . . . . . . . .. . donfinanti tutti li sopra descritti fondi,Sulle anticipaziom di titoli o valori . . ; . , , , , , , , , , , , 4 ossia appezzamenti, Altobrandini prin-Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . • • • . , eipe D. Camillo a dne lati, e tenuta delBulleanticipazionidialtrigeneri . . . . . . . . . . . . . . .É QuadraroeCentocelle,eviaLabicana.
Sui conti correnti passivi . . . . , , , , , , , . . . , , ,, 2, 4 Vigna ist contrada Arco Traverlie,

facki Polta D. Giokanale .öehastiano,
Biglietti, Fedi di eredito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. 7,712"s m16nt u une p saAr
Var.oas:

,
da L. 50 Nuunno: 477,015 ßomus: L. 23,850,750 ,, Traverso, mappa num. 161, num. prin-
da L. 100 491,079 , 49,107,900 ,, cip. 800, 301/810, 800, 301, confinanti Del
da L. 200 51,787 , 10,347,400 ,, Grande Vincenzo, Gargiullo Gaspare e
da L. 500 56586 ,, 28,268,000 , Turrio Luigi, via della Cafarflla, e
da L, 1000 18,766 , 18,768,000 ,, via Appia Nuova.

i Roma, li 15 aprile 1880.
Torara . . , L. 130,840,050 , i 2012 GlocoNoo avv. CAPOMANCO prOS.

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso. yggDa cent. 0,50 N. 288,499 L, 144,249 50 (26 pubMinazÎone).Lira 1
, , . .

2
Il sottoscritto procuratore a nome

. 2
, 736 . 1,47 • della signora Domenica Raccarini di

, 6
,, 32,846 ,, 164,930 • Osmpagnola ha chiesto al Tribunale

.
10

, 4,585 , 45,850 • civile di Reggio Emilia lo svincolo della
. 2

, 7,804 .
15 ,080 * Ganzione prestata per Fesercizio nota-

. 250 , 611
, , 152,750 m rile del defunto dottor Angelo Bacc4-Fedi a Cassiere A/F • • rini, pure di Campagnola.

TorArm. , , , , , . L. 131,004,681 50 Altrettanto a norma delPart.38 della
vigente legge sul Notariato.
- 1779 A. Blacnt proe.Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 131,004,681 50 è di uno a 2 68

la circolazione L. 131,004,681 50 AVVISO.
Il rapporto fra la riserva L.102,200,164 10 e gli altri de- L. 201,550,426 54à di uno a 2

, (P pubMicazione)
biti a vista ,, 73,545,745 04 Il sottoscritto procuratore a nome del

sig. dott. Luigi Zuceardi di Novellara,Presso eurrente delle azioni . . . . . . . . . . . . • .
L•

• ha chiesto al Tribunale civile di Reg-Dividendo ðistribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , . . • • = gio Emilia lo svincolo della canzione
prestata per Pesercizio notarile del de-

(•) Vi sono comprese Íe fedidieredito a nome di tersi, 10polizzee lo stralcio jier la somma di L. 48,828,463 48. f at t. Antonio Taschini, pare di
Visto: n Direttore eenerale Per copia conforme Altrettanto a norma de1Particolo 88DAVIDE CONSIGLIO. n segretario eenerale is Ragioniere Generate della vigente legge sul Notariato.200& - G. MARINO. Ë• fUNEINT*Tsü• iÎSÛ A. BIANCHI 9700,
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(P pubblicazione) 3. La vendita si farà a corpo e non AVVISO. REGIO TRIBUNALE 'CIVILE

È. TRIÈUNALE CIVILE e CORREZ a misura, senza diritto a reclamo sul Il signor Mauro Turrisi Grifeo con di Vitedio.

di Frosinone,
i o sul meno, ed i tendes sua dimanda diretta a Sua Real Mae- (1• pubblicazione).

seno• passiva. stà,presentata al procuratore generale, Nell'udienza 20 maggio 1880; ore 11

Visti gli atti di precetto 14 settem-. 4. 11 compratore rispetterà le even- in questa implorò la grazia di venire ant., del Tribunale sullodato, sulla i-
bre 1875, 4 ottobre e 4 novembre 1876, tusli locazioni in corse. autorizzato ad aggiungere al proprio stanza dell'attore D. Giuseppe cano-

coi quali, ad istanza della Cassa DB- 5. La delibera sarà effettuata all'ul- cognoine Tarrisi quello di Grifeo, per nico Bertom, di Roma, raupresentato
positie Prestiti e Pegni del Regno, timo e migliore offerente a termini di sè e suoi, e ciò in esecuzione alla di.. dal procuratore Augusta18 Cecchetti
anceeduta al Monte di Pietà di Roma, legge. sposizione scritta dal di lui zio Vin. sottoseritte, et verderanno all'incanto

e per essa il signor comm. Luigi No- 6. Le tasse ordinarie e straordina- eenzo Grifeo principe di Partanne, col a danno di Gatti Rosa, tanto in pro-
veili, direttore generale del Debito rie imposte e da imporsi sui fondì sa- di lui testamento pubblicato agli atti prio nome, quanto qual madre della
Pubblico ed amministratore della Cassa ranno a carico del compratore, « di notar D. Filippo Lionti li 27 gen, minorenne

Venusta Cantiaux, figlia ed
suddetta, residente in Roma, fu in- 7. Saranno pure a carico del com- oaio 1899, col quale istitui erede il

erede del fu Cantiani Domenico, di
giunto al signor Attilio Giannuszi, do- pratore tutte le spese d'incanto, sen- detto signor Mauro Turrisi, colla con- Ronciglione,

i seguenti fondi:
miciliato in Acuto, Tito Giannutzt, do- tenza di vendita, sua registrazione e dizione di inngere al provrio co-

16 lotto. Casa posta in Ronciglione,
niiciliato a Monte 8. Giovanni Cam- traserizione· gnome quel o di Grifeo, per sè e suoi nella via Cavour, segnata In mappa
pano, e Vincenza Laiei vedova Gian- 8. Ogni offerente all'asta dovrà avere con decreto emesso dal Guardas

col n. 1622 sab. 4, e col num. eivico 37,
nazzi, tanto in nome proprio, che in depositato in questa cancelleria il de¯ gilli Ministro Se retario di Stato li 12 composta

di vant 5, conflaante colla
rappresentanza de' suoi figli minori c:mo del prezzo pel quale si apre lo .

E Chiesa di 8. Costanzo, la via pubblica
Enrico, Vineeslao, Erminia ed Ersilia incanto, salvo che ne sia stato dispen

marzo di questo anno è stata accolta ed eredi Mariti.

Qiannuzzi, domiciliata a Roma, di pa- sato dal sig. presidente.
la suddetta dimanda, e autorizzato il 2° lotto. Stalla con cascina, poste ove

gare entro giorni trenta la somma di Dovrà inoltre avere depositato il detto signor Turrisi a fare le pubblica- sopra, segnate in mappa 001 n. 1683 e

lire seimilacentocinquantadue e cente- prezzo dilire ottocento,importare ap- :Ioni come per legge. . coi nu. eivici 4 e 6, nella contrada Le
simi quattro, sotto comminatoria della prossimativo delle spese. Col presente quindi s'invita chiunque Rupi, confinanti il comune di Ronei-
forzata espropriazione degli stabili in Ordina ai creditori iscritti di depo. abbia interesse ad opporsi onde pre- glione, Ia strada e Le Rupi.
detto atto descritti; sitare entro giorni trenta dalla notifi- sentare le relative opposizioni nel ter- 30 lotto. Terreno seminativo, posto
Visto che detto precetto è stato tra, cazione del bando nella cancelleria di mine di mesi quattro da oggi, ai ter nel territorio di Ronciglione, in con-

scritto al Regio aflicio delle Ipoteche questo Tribunale le loro dimande di mini dell'articolo 122 del regolamento trada Il Cassiere o Cassanello, cond-
In Frosinone il 17 novembre 1875, al collocazione e motivate cri document¡ del 19 ottobre 1865, relativo allo stato nanti con Tredici Felice, Venci Dome-

1. 17, n.1037; giustificativi onde possa aver luogo il exille. · nico, Urbena Felice e carrareccia di
Vista la sentenza di questo Trihu- giudizio di graduazione, all'istruzione Roma, 16 aprile 1880. 2023 Cassanello, segnato in mappa coi nu-

gale, in data 22 settembre 187ß, regi- del quale fu delegato questo sig. gin. . meri 698, 746, 709, sez. 2a, della super-
strata in Frosinone li 24 detto, al nu- dice avv. Antonio Piredda. SVINCOLO DI CAUZIONE

fleie di tavole 16 e 75.
mero 2100, colla tassa a debito di lira Manda il presente pubblicarsi, allig- L'ineanto si aprirà sul prezzo offerto
1 e cent. 20, che autorizza la vendita gersi, depositarsi, notificarsi ed inse- (la pubblicazione) dall'attore di lire 601 sul primo lotto;
gl pubblico ineanto degli stabili in rirsi ai termini di legge. L'avvocato Giovanni Zoppi-Bruno, di lire 480 per il secondo, e di lire 170
dessadescritti,edalleiviliportatecon- Frosinone, dallacancelleriadelRe-residente in Asti, ha presentatoalla perilterzo,
I dizioni; gio Tribunale civile e correzionale, addi cancelleria del Tribunale civile ivi se- Viterbo, 11 aprile 1880.
Visto che la sentenza stessa venne 9 aprile 1880. dente domanda per lo evincolo dells 2014 AUGUSTALE ÛECCHETTI þrOP.

regolarmente notifleata agli espro- 2005 Per il cancelliere : IIILANI. C&BZIORO PTOStata dal defanto suo pa-

priandi, e cha fa inoltre annotata nel dre Giuseppe, quale notalo alla resl^
A

22 marzo 1877 in margine alla trascri- denza di Asti, e così la liberas:one VVISO. 2015

sione del summenzionato precetto. R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA. dall'ipoteca imposta sai due certifleati Il sottoserittoessendo stato nominato

Vista la sentenza di questo Tribu- A richiesta della signora Leopoldina del Debito Pubblico in data 21 ottobre esecutore testamentario dal defunto

male, in data 17 ottobre 1879, colla Cornet nata Pfefferer, assistita dal pro- 1868, della rendita l'ano di lire 100, Luigi Costaggini, come risulta dal di

ale si ordina la rivendita degli sta- prio marito Raimendo Cornet, domici- numeri 127758 e 523058 rosso; Paltro di lui testamento fatto nel giorno 31 la-

li acquistati dall'avv. Ippolito Gaut- liata in Roma, via Giubbonari, n. 47, tira 20, numeri 127759 e 523059 resso, glio 1867, aperto e pubblicato per gli
tieri per la somma di lire 8005, quali presso lo studio del signor avv. Gio- iscritti a nome del notaio Zappi-Bruno atti del notaro sig. Filippo Battaeni,
stabili farono venduti all'asta pubblica vanni Quatrini; Giuseppe fu Luigi, domiciliato in Asti, presso la Pretora del 2° mandamento

11 20 luglio 1877 in odio di Attilio ed In dipendenza della sentenza 15 di. Asti, 10 aprile 1880. di Roma, nel giorno 4 aprile 1880, di-
altri Giannuzzi; eembre 1877 del Tribunale civile di 2028 BOTTINI 9700. Oklara dI Om8tÍOTO fOrmal6 rinuncia al
Vista l'ordinanza di questo sig. pre- Roma, rilaseista in forma esecutiva li

detto uffleto di esecutore testamentario,
sidente, in data 9 marzo 1880, registrata 4 gennaio 1878, e notificata li 25 set- AVVISO. 2029 e lo rende noto a chlunque possaavervi
a Frosinone il 10 detto, colIs quale fu tembre detto anno, condannatoria del Con atto di transazione del 28 luglio

interesse.

fissata per la rivendua l'gdienza del signor cav. Bartolomeo Conci al paga- 1877, registrato al vol. 72, n. 12316, lo
Roma, li 14 aprile 1880.

giorno 14 maggla 1880, ore 11 antime- mento _della somma di lire 9200, ed ai affitto dei fondi rustici, posti nel ter- ALESSANDRO Û1RCANI À€Î
radiane, relativi legali mteressa dal 26 ottobre ritorio di Monte Porzio Catone, in vo,

fu SEBASTIANO.
Il sottoscritto cancelliere del Regio 1878 ad ogga nella somma di lire 670, cabolo Monte Cinifo e S. Marikin Gam-

Tribunale civile e correzionale di Fro- non che m dipendenza di altra sentenza pitelli, di proprietà Palzinetti, e di di- AVVISO. 1803
sinone reca a pubblica notizia che nel 22 marzo 1878 del sullodato Tribunale, retto dominio della Casa Borghese, (2a pubblicazione).

fa'."?«I .""'n'eT° '.Tio, allir°áteini "lif,''.« ,,sae'2°t'amit 2°o"e°tio*'b 878, o a vo erpee se del ca .efÊnce oes a - U
A setris a go rrecz Ine

questo Tribunale avra luogo la ven- dannatoria del suddetto signor Barto- letti, il quale ne andava in possesso Afonteleorie, Francesca, Gaetan Maria
dita degli immobili sottodescritti, sitt lomeo Conei al pagamento di lire 7853 come di ragione. Ferretti del fu notar Domenico Anto-
in territorio di Acuto, ed in base alle ed ai relativi legalt mteressi dal 23 E slecome i detti fondi vengono oggi nio, e la primi autorizzata espressa-
condizloni in appresso riportate, ed in febbraio 1878 ad oggi nella somma di espostiallavenditagiudizialeadistanza mente da suo marito Errico Ferretti,
danno di Ippolito Gauttierr,domiciliato lire 8349 del sig. Francesco Pandolfi; così, perchè ammessi al beneficio della gratuita
in Frosinone, ad istanza della Osasa IosottoscrittoEnricoMastrel;iuseiere nessuno venga tratto in errore sullo clientela con deliberazione presa dalla
Depositi e Prestiti· nel Tribunale civile di Roma ho pre- stato della rendita dei medesimi, il ca- Commissione del gratuito patrocinia

Descrizione degli stabili. eettato ed intimato it signor cav. Bar- valiere Galletti, riportandosi all'avviso presso questo Tribunale del di 25 ago-
1. Terreno in contrada Le Pastine, tolomeo Conel, d'ignota residenza, do- inserto nella Gazz.tta Ufficiale n. 99, sto 1879, e con altra deliberazione del

non tre case coloniche, una non abi- micilio e dimora, di pagare nel terimne del 28 aprile 1875, deduce nuovamente 14 ottobre stesso anno, n. 183, espon-
tata, della quantità di tavole 97 55, di giorm cinque daoggi la compleserva a pubbhca notizia che l'affitto dei fondi gono alle signorie vostre illuàtrissime,
confinante a tramontana col territorio somma dilire 18,557 come sopra dovute, in parola dura ancora fino al 10 no- che nel dl 17 dicembre 1875 cessava di
di Piglio e principe Colonna, a mezzo- trascorso qual termme senza effetto si vembre 1883, e che le corrisposte di vivere il fu loro genitore, del quale gli
giorno Demanio Naziot:ale, a levante procederà a di lui carico alla eseen- allitto sono_ già state consumato dat esponenti sono esclusivamente legit-
comune di Acato ed a ponente la strada zione mobiliare ed al pignoramento coniugi Palzmettia tutta la detta epoca. timi figli ed eredi. Siccome il fu loro
di detto comune, segnata in mappa presso terzi, a forma di legge. Per questi fatti pertanto il Galletti ri- padre era notaio, ed aveva prestato la
alla sezione la coi numeri 837, 838, 840, Roma, 15 aprile 1880. serva integra tutti i suoi diritti, azioni canzione di lire milleottocento, sulle
841 842 e 843. 2026 ENRICO MASTRELLI USOÎOTO. O rag10III, 6 81 protesta contro chiungue quali decorrono gli interessi, e si tro-

21 Terreno seminativo, vitato, in con- pretendesse di opporgliar, a termmt di vano depositate presso la Cassa dei
trada Forma, della superficie di tavole AVVISO

legge. Depositi e Prestitz del Regno d'Italia,
15, segnato in mappa alla sezione 16, ° G. CESARE ÛABRIELLI-ŸASSELLI PTOc. 0081 imp0rta agli €SpoReuti ottenere lO
m. 884, conflaante colla strada e Dema- (26 pubblicazione) - --

svincolo di essa canzione nei modi de-

uto Nazionale. Nell'adienza 19 maagio 1880, avanti AVVISO.
terminsti dalla legge, e _specialmente

3. Terreno prativo con casa colonica, il Tribunale timile di Roma, 26 sesione, dall'articolo 38 sul Notariato vigente.
in contrada Gurga, del'a superficie di Ad istanza del signor Vincenzo Tar. (3a pubblicazione) Onde_pregano le ventre signorie it-
tavole 11 65, segnato in mapua alla nassi fu Luigi, si procederà alla ven- Con desreto 4 marzo 1880, emanato lustrissime complacersi di emettere le
sezione la coi numeri 686, 587, confi- dita giudiziale, con le condizioni ripor- dal

Tribunale civile di Macerata, si opportune disposizions per lo evinco-

mante colla strada, Giannuzzi Uberto, tate nel bando e sul prezzo di stima autorizzò la Direzione Generale del lamento in esame, presentando all'og--
Demanio Nazionale, Anagai Giuseppe fissato dal perito signor Orimini, con Debito Pubblico italiano ad operare la getto I documenti necessari.
ed Agostino. ribasso di otto deciai consecutivi, del traslazione del certificato num. 120862, L'incartamento è completo, e le si--

Detti stab=li sono gravati del tributo seguente fondo espropriato a danno di della rendita di lire 25, Intestato a gnorie loro faranno giustizia.
d retto verso lo Stato di lire 25 50. Rosa Gabrielli vedova Pistilli, Felice, Giuseppe D'Alloro fu Vincenzo, morto Monteleone, 30 marzo 1880.

Raffaele, Maria e Natalina Pistilli:
in Macerata li 12 agosto1869, spotecato Presentata in questa cancelleria del

Condizioni della vandita.
Albano Lazi; la, in via del ner l'esereizio di useiere, in favore di Tribunale civile e correzionale di Mon-

1. L'asta sarà aperta in un sol lotto Ossa i3 204, e del Macallo, 39, Caterina Nunzi fa Serafino, di detta teleone, addì 30 marzo 1880. Firmato
ed hr base al prezzo di lire 8005, of. Corse, 20 -1 egg sub. 1 sul prezzo di città, quale unica di Ini erede testa- F. Cucurullo.

gr e 1T ÑTANin p e. 58 ER AN60 AVVz0 ELANGELI,
Il eacne 11 del Tribunale
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EäEDI BOTTA'
TIPOGRAFI DELLA CAlVIERA DEI DECPT..TTATI

RDITORI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO 81TALIA

ANNUARIO del R. Corpo del Genio civile,per $11880. - Puzzo L. 1 50

ELEATOO
<1ei 3foduliprescritti dal Regolarnento 19 dicembt•e 187ts

per In direzione, per la contabilita e I>er la co11audazione del lavori dello Stato
che si esegutscono a cura del 1ministero dei Lavori Pubblici

(NB. Tutti i moduli sono lineati.)

PREZZO
5001100 OG.GETTO DI CIASCUN MOÐËLO perogni

100 copie

N 1. Manuale del Direttore dei lavori (Art. 30 del Regolamento) • • · · · · · · · · · . . . . . .. . L. 3 »

2. Giornale dei lavori (Art. 3&del Regolamento) . . . .. . . . . . . . . . . . , , , , , , ,

'

» g ,
8. Libretto delle misure (o delle giornate o delle provviste) (Art. 35 e 44 del Regolamento) . . . . . . . .

» 1 75
4. Stato sommario periodico dei lavori eseguiti e degli operai impiegati dall'Impresa (Art. 6 e 41 del Regolamento) » 3 »

» 5. Lista settimanale degli op rai e mezzi d'opera fúrniti dall'Appaltatore od assunti dall'Amministrazione (Art. 44 del
Regolamento)................................» 3>

> G. LÏsta settimanale delle provviste fornite dalPAppaltatore od acquistate dall'Amministrazione (&rt. 44 del Reg.) » 3 »

» 7. Registro di contabilità (Art. 45 e 68 del Regolamento) - · · •_ · · · · · · · · . . . . . . .
» 3 50

» 8. Sommario del registro di contabilità (Art. 48 del Regolamento) . . . . . . . . ; . . . . . . .
» 8 50

> 9. Certificato di pagamento delle rate di prezzo alPAppaltatore (Art. 49 e 70 del Regolamento) . . . . . . .
» 3 50

> 10. ßtato d'avanzamento o finale dei lavori (Art. 50 e 55 del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . .
» 3 50

» 11. Registro delle spese autorizzate e dei pagamenti presso gli Uffici del Genio civile (Art. .51 e 68 del Regolamento) > 3 50
>12.Bollettarioþergliaccontideilavorifattiinecononfia(Art.19delRegolamento). · · · · · · · · · · » 350
13. Readicorito mensile o31aale>delle anticipazioni ricevute per la esecuzione dei lavoriin economia (Art. 73 del Reg.) » 3 50

A eB Prescritti dalla Circolare riguardante le parcelle di trasferta degli Ingegneri del Genio civrie . . . . . . . » 5 »

Capitolato generale per tutti gli appalti di opere pubbliche di conto dello Stato (ogni copia cent. 80) . . . . . . .
» 30 »

Capitolato speciale per gli appalti di manutenzioni stradali (ogni copia cent. 40)· · • • • · · · · · · . . .
» 40 »

Capitolato speciale per gli appalti di lavorî stradali di costruzione o di sistemazione (ogni copia cent. 75) . . . . . » 75 >

Capitolato speciale per gli appalti di lavori stradali di riparažione o di parziale miglioramento (ogni copia cent. 25) . . » 25 »

Disposizioni e studi sulla esecuzione della legge 29 luglio 1879, n. 5002, per la costruzione di nuove linee di completa-
mento della rete ferroviaria del Regno (Seconda edizione autorizzata dal Ministero dei Lavori Pubblici) . . . . . > 2 50

Con altro avviso eskra annunziata la prossima pubblicazione e relativo pregzo dei capitolali riguardanti la costruzione di linee complementari delli
rete ferroviaria del Regno in forza della legge 29 luglio 1879; cio&:
Capitolato generale amministrativo d'áppaito.
Capitolato generale tecnico d'appelto.
Capitolato speciale d'appalìo.

Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n° 3-A.

lL PREFETTO DELLA PROVfNCIA DI ROMA
Veduta la lettera dell'ogieio del Genio civile nn. 2571-1385, com cui si noti-

fien Pavvenuto collaudo dei lavori della strada comunale obbligatoria da

S. Gregorio a Casape, appaltata al signor Domenico Dél Fante;
Vedato l'art. 360 della legge sui lavori pubblipi, allegato F di quella 20

marzo 1865, n. 2248;
Veduto I:art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1875,

n, 2854,
1Wotifica:

Tutti coloro che vastassero crediti contro il suindicato appaltatore per on-

cupa ioni permanenti e temporanee di stabili, e danni relativi, o per effetto dei

lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Prefettura, o al

signor sindaco di Casape, entro trenta giorni successivi a quello in cui il pre-
sente sarà inserito nella Gazzetta Uniciale del Regno.
Decogo tale termine non vi sarà più luogo a procedere per tali crediti

nei tiodi amministrativi indicati nelfarticolo 361 della precitata legge, e do-
vranno i creditori agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme sta-
bilite dalla proceddia civile.

Roma, 13 aþrlie 1880.
2013 Per il Prefeno: WINSPEARE.

Provincia di Roma - Circondario

CORUNE DI OARBOUNANO
Strade comunall obbligatorie- Eseenzione detta legge soagosto

AVVISO.
Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla

del presente avvise, sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto à
struzione della strada comunale obbligatoria Carbognano-Fabrica, dell
ghezza di chilometri 8, metri 220 e cent. 72.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a presentare,
il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere.potranno esser fatte la indritto Od a 90089 SA 8000Îte dal segretario com
(o da chi per esso) in apposite verbale da sottoscriversi dalPopponente,
esso, da due testimom.

daSili rt o
finolltre e2h il prospetto in discorso tien lúogo di quello pres

Dato dalla Residenza municipale, il giorno 9 aprile 1880.
1


